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£sl tpeculum mentii facies , oculique revelant , 
Quales sunt iiUus rneiis , anirnusque viri . 

Specchio deir alma è il volto , e svelao gli occhi 
Della mente e del cuor le vie segrete . 



Nulla vehementior intra cogitatio est , quce nìhil mo- 
reat in vultus . — Senec. lib. 1. de ira cap. i. 
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A. S. E. 

IL SIGNOR D. GENNARO PETITTI 

INTENDENTE DELLA PROVINCIA DI BASILICATA 



Signore 



on gioja pari al rispetto io vi offro di mie 
faiiclìe un ietute lavoro . Colf impronta del 
Vostro Nome esso scorrerà più fastoso , e 
la mordace Invidia non oserà così facilmente 
addentarlo . 

Non intendo con ciò tessere le lodi del Vo- 
stro merito . Nè la mia fievole penna potrebbe 
tracciarne le qualità , nè la vostra modestia 
permetterlo . Ma la lode pubblica , che è del 
vero merito il segno luminoso , echeggia in 
tutta la latitudine della Provincia . Plausi di 
giubilo ^ e di grazie alV Augusto Re , Nostro 
Signore , tuttora rimbombano per la vostra 
promozione . Poiché Voi colla fermezza della 
Giustizia , consolidaste le basi di una saggia 

Am- 
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uémministrazione , afinientaste lo spirilo di par- 
te , principio distruttore della pubblica tran- 
quSlUtà , faceste sparire Vintrigo , e il fanàtico 
desiderio delle innovazioni , ed incaminasie la 
' Provincia verso quel sentiero , che dritto guida 
air osservanza delle Leggi , ed all' amore e 
venerazione dell' Augusto Monarca . 

A ragione dunque il Pubblico , quando ve- 
drà queste carte ornate del nome di si Illu- 
stre Mecenate , sarà convinto , che infruttuosa 
non ne riuscirà la lettura delle medesime . 

Degnatevi perciò accordare la Vostra Pro- 
tezione , mentre con sentimenti di rispetto , e 
di stima passo a dirmi immutabilmente . 




l)evotissimo , ed TTmili's. Servo 
Giovanili Battista Romahu 
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A. S. E. 

Il Signor Presidente della Pubblica Istruzione 
Luigi Marsico Pubblico Stampatore in Potenza Capi- 
tale di Basilicata , volendo stampare 1 ' opera intitolata — 
Dissertazione Morale di Giovanni Gottlieb Einnecio — 
sull andamento considerato come indice dell' animo tra^ 
dotto dal latino in Italiano., e con annotazioni da Gio: 
Battista -Romano ; supplica V. E. Reverendissima desti- 
nare la revisione ; e quindi la Pubblicazione. 

Potenza li i 5 . Novembre 1828- 
Luigi Marsico 

Presidenza della Giuntti per la Pubblica Istruzione 
a di 22 Novemdre 1828. 

Il Regio Revisore Sig. D. Luigi Guarini avra la com 
piacenza di rivedere 1' opera soprasccritta, e di osservare 
*e siavi cosa contro la religione , ed i dritti della So- 
vranità . i ' 

Il Deputato per la revisione de’ libri . 

. Canonico Francesco Rossi. 
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E. Rma 

Avemio letto il manosTÌlto — Dissertazione mwafe dì 
Giovanni (^ttlieh Einnecio •iilP andamento consitferato 
come indice de'j' animo tradotto dal latino in Italiano e 
con annotazioni Di I), Gio; Battista Romano die \niol 
stampare Luigi Marsico pubblico Stampatore in Potenza, 
e non avendoci letto cosa contraria alla nostra S. Reli- 
gione , ed alla Sovranità , stimo potergli accoidare i[ 
permesso di stamparlo , purché non stimi alirimentj 
r E. V. Rma. . E con tutta la st<ma sono Di V. E. 
Rma — S. Paolo Napoli 3 . Febbraio 1S29. 

Suo divotiisimo Oh; Serv, P. D, Luigi Guarinl C. R. R. 

Napoli 5 Febbraro 1829. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione. 

Vista la dimanda del tipografo Luigi Marsico, con la» 
quale chiede di voler stampare 1’ opera intitolala . Dts- 
seriazione morale di Giovanni Goillieb Einnecio sulPan^ 
damento indice dell animo ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Signor 
D. Luigi Guarini 5 

Si permette che P indicata opera si stampi , però non 
si pubblichi senza un secondo permesso, che non si dara 
se prima lo stesso Regio Revisore non abbia attestato df 
aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione 
all’ originale approvato . • 

Il Presidente 
M. COLANGELO 

Pel Segretario Generale e Membro della Giunta 
' ' .L’ aggiunto 

• • ■ Antonio Coppola 
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Considerazioni generali sull In^ 

CESSO y RAPPORTI DEL MEDESIMO CON 
I COSTUMI E CON LE INCLINAZIONI 
DEGLI Uomini . 

SOMMARIO. 

. §. I. Molti sono i segni delle segrete 

propensioni umane . II. Tra- tanti, l’inces- 
so non , occupa 1’ ultimo luogo . III. IV. 
Pochi Slittori con cure non sufTicienli 
trattarono questo argomento . V. Qual è 
il significato proprio dell’ incesso . VI. 
Segni delle propensioni che possono de- 
dursi dall’ andare . VII. Vili. Prove 
filosofidie , che dimostrano essere l’ inces- 
so r indizio dei costumi . IX. Altre pro- 
ve dedotte dall’ analogia delle passioni e 
delle inclinazioni . X. Più dagli esempi 
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(Ji nazioni intere , che manifestano dal-. 
- V incesso i loro costumi . XI. Tra tanti, 
che giudicarono felicemente de’ costumi 
degli uomini dal solo incesso , si distinse 
Pittagora . XII Altri csempj di uomini 
illustri , come di Augusto Imperadore , 
Petronio , S. Gregorio di Nazianzo , e S. 
Arnbrogio Vescovo di Milano , XIII. 
Objezioni fatte contro gl’indizj , di cui si 
tratta , da Massimo di Tiro ^ e da Gian- 
Francesco della Mirandola . XIV. Con 
pochi cirgomenti si possono confutare le loro 
ipotesi, XV. Conclusione del Capo primo, 

CAJ- 




Digillzed by Coogle 




‘( 3 ) 



CAPO I. 



§. I- 

Molti sono gV indizj che scoprono le segrete 
propensioni degli uomini . 

Innumerabili, e sommi sono i bcnefizj dall’Al- 
to Donator di ogni cosa all’ uman genere com- 
partiti , tra i quali 1’ ultimo non è quello di aver 
a chiarissimi segni indicate le propensioni occulte 
de’ mortali , ed accuratamente dai buoni distinti i 
malvagi . Questi segni, per Divina opera scolpiti , 
da quasi tutte le parti del corpo umano traspari- 
scono , dal parlare cioè , dal moto , e da ogni 
altra minima azione . Recar dee j>erciò sorpresa, 
che una gran parte degli uomini traveggono nel 
riconoscimento de’ segni di queste umane propen- 
sioni , o pur futile, e del tutto vana ne reputino 
r arte di scopruii ( a ) , (Losi pare , che pensasse 

Me- 

(a) Dotati gli uomini della facolta sensitiva , essi tro- 
vansi esposti a tutte le impressioni esterne . I nervi sono 
gii organi essenziali e privativi di questa facolta . La gui- 
da infallibile della Notomia dimostra, che la sede centrale 
del senso sia il cerebro , organo che reagisce sulle iui- 
presioni ricevute per mezzo de’ nervi . Ad ogni alto mec- 
canico del corpo corrisponde un movimento analogo 
nell’ organo centrale del senso e si rassamigliaao perfetta- 
mente . Quindi le percezioni , le itiee , e le determina- 
*ioui della mente seguono le m< d<‘siiue Leggi . L si<vome 
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Maina presso Euripide, (i) la quale furibonda ri- 
volse la sua collera fin contro gli Dei , quando 
da Giasone suo consorte fu itigaiinata , a motivo 
che [ler loro o],)era , Ella esclamava , i malvagi, 
sotto il velo di simulata amistà , traggono in in- 
ganno i buoni , per non aver dato a costoro un 
impronta con dei segni tanto visibili da discernerc 
gli uni dagli altri . Ecco le di lei parole . 

O Giove ! se deste a noi st^ni chiari , 

Onde r oro scorgiam terso e purgato , 

Perchè con marchio ugual non indicaste 
serba in sen tristo e maligno il cor ? 

(^osi la irieligiosa e insana donna appose una 
colpa alla Divinità , cui per essenza ripugna . 

E ]:enche sia veio , che profondi sieno del 
cuore umano i recessi , talché divengono impene- 
trabili , a misura che ci sforziamo scoprirli ; vero 
è altresì , che una. matura segacità può disvelarne 

le 

o"ni alto molerò trovasi sollo la immodiata influenza 
del sistema sensibile , come meglio si dirà più innanzi , 
cosi inliiiic e direlle ne sono le sue relazioni cotle funzio- 
ni sensitive . La vita dunque risultando dal senso e dai 
moto , ani emergenti di un identico principio, s’ inten- 
de btcilmente la ragione , perchè da ogni azione del corpo 
debbe risubanic 1’ indizio espressivo dell' indole molale , 
essendo il sistema sensibile l’ indice esteriore , che rappre- 
senta al vj\o le segrete passioni dell’ animo . 

(i) Luripid in luedca v. ji6. p. 2 <)i. ediz. Contei*; 
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ke segrete propensioni ; che anzi trovlnsi ile’ se- 
gni cosi chiari , che ne coronano le ricerche , se 
una certa pratica sappiasi congiungerc (b) . 

Ma per dirlo in l)ieve , chi mal , di grazia , 
ignori r arte sapiente , con cui le fisoncmie uma- 
ne Iddio distinse nella grandezza delle parli , nel- 
le forme , e nei lirreaincnli ? E sehlxnc a tutti 
gli uomini lìnono compartite le medesime parti , 
ne’ siti più convenevoli heii disposte ed ordinate , 
pure con si mirabile arte le formò , che al solo 
aspetto tanti milioni di uomini discernere si pos- 
sono . E se nelle forme due soli somigliassero , 
sarebbe cosa affatto prodigiosa, (2) L’opposto pe- 
rò scorgesi negli altri animali . La vista di una 
sola volpe l’ imagine ti desta di tutte le altre . 

La 

(b) CoManti sono i rapporti della fisica esistenza colla 
vita morale . I nostri organi esteriori palesano in im ino-', 
do non equivoco le passioni che governano T anima . Per 
iscoprime i mirabili segreti , vi abbisogna uno studio 
profondo della fisica animale , studio nobile e prezioso 
che costituisce anche le basi dell’ arte fisononiica . Non 
reca perciò maraviglia, clic estese sieno le doglianze contro 
di quest’ arte . Molli sono nell’ inganno di poter divinare 
ad un solo sguardo le occulte inclinazioni dell’ animo , 
senza un’ esatto studio di quelle scienze che ne costitui- 
scono le basi 5 quindi s’ incolpa all’ arte , ciò eh’ c il 
difetto di opportune cognizioni . 

(2) Val. Massimo lib. xx. c.ip. xiv. 



/ 
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La forma di un leone ti richiama quella di tutti 
gli altri animali della. stessa specie . Ma il solo 
genere umano tante variale forme ostenta , quanti 
sono gli uomini stessi. Cosi a parere di Seneca, 
tra le mirabili opere del Dmno j4riejice rilu- 
ce ancora (india di non trovarsi , nella im- 
mensità delle cose und all' altra identica , 
poicchè la loro diligente comparatone mostra 
sotto im apparente somiglianza una diversità 
reale . E chi mai credere potrà aver indai'iio 
Dio distinti così provvidamente gli umani sem- 
bianti ? O gioverà piuttosto credere tante varietà 
di lineamenti , còme di occulte pnrpensioni indi- 
zj certi ? Così opfiftarono il più Si>ggio de’ mortali 
Salomone , (4) così Syrac (5) e dopo lui tutt’ i , 
Filosofi , così lo stesso Euripide , (6) il quale , 
sebbene parlar facesse con Sensi tuiuitltuosi; l’ irata 
Medea , pure ritenendo in altro luogo’ il ’-suo fi-’ 
losofico linguaggio , si esprime in tal guis'a 
Mira r uman sembiante , ' 

li moto suo r ardore , 

Di luce qnaì fulgoie 
Il cor si svelerà . 

Ma ' 

(3) Seneca Ep. cxiii.’ 

(4) Salem. Piov. VI., 12 ., i3., Eccles. vili. 

(5) Syr. xiii. 3i. 

(G) Eurip. in I con. ▼. aSg. 2 ^ 0 . 
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Ma non dal solo sembiante , ma dalla figura j 
grandezze , e disposizioni delle rimanenti jiarti del 
corpo , dalle ordinarie consuetudini , dal parlare, 
dai gesti stessi risulta il convenevole giudizio i Da 
tutte queste circostanze così evidentemente traluce 
l’indole umana, che Plutarco, (7) scrittore autore-* 
volissiiijo , non èsito a scrivere le seguenti cose . 

Non sempre da chiare ed egregie imprese 
sono rappresenlate le vìrtà^ e i vizj^ ma spesso 
un piccolo fatto o detto , un qualche scherzo^ 
fan chidramente conoscere le qualità òeré dell' , 
animo , più che le strepitose pugne . , ^ schiere 
numeróse , te città espugnate . 

In una materia avvalorata dal sulTragio de’ 
dotti , e illustrata abbastanza dalla sperienza , ogni 
altra ricerca riuscirebbe oziosa ; Niunoi in vei o 
potrà, a tempi nostri, metterla in dubbio , tranne 
solo chi nello studio della Filosofia morale sia 
del tutto straniero . 



S- n. 



(7) Fiutar* . vita di Aless. M. Tom. i. 
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T'ra gl’ indizi csurimenii le segrete propensioni 
degli uomiìd , V incesso non è V idiinio i 

.I_jSseiido tnolti i caratteri delle timafie prò-' 
pensioni dai Maestri deH’lOtica caratteristica distinti 
in causali e non causali , e questi secondi sud- 
divisi in morali e naturali , chiaramerrie risulta 
essere questa dottrina sì fet:onda da non potersi 
coininendeVolmcnte esani ire con una breve disser- 
tazione . Omessi perciò gli altiì caratteri , e segni 
naturali , di cui si occupano le dottrine Fisono- 
niiebe , il solo incesso noi porteremo ad esame . 

Era antica l’ opinione , quindi corroborata dai 
consentimento d’intere nazioni, di trovarsi nell’ in- 
cesso un non so che proprio a scoprire , con 
indizj non «lei tntto fallaci, i costumi, e le incli-^ 
nazioni dccli uomini.Salomone,(i) uomo sapiente, 
C'p=r;ò in tal modo , mentre c’ insegnò , che possa- 
auclie dall’ incesso un’ uomo malvagio riconoscersi. 

L’ uomo iniquo mostra torbido e truce t a- 
spetto , lo sguardo vano e maligno , batte co 
piò la terra , indica con le dita , il suo cuore 

ali- 
tai) Salom. Prov. vi. 12 , i3. i4- 
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rìlimenta il male , e \>à seminaiulo in agili 
icnifio discordie . 

PenJ?arc)iio all’ isfVsso modo Sirac , (r?)non die 
Cicerone , (3) che scrisse le seguenti cose » 

Camminando , dobbiamo guardarci da una 
malie e nojosa lentezza , per non assomigliarci 
ai portatori de simulacri ne' dì festivi , egual-' 
mente che da una troppa affettata celerità . 
Poiché ciò produrrebbe affannosi aneliti , can- 
giamento di stolto , e contorsione di bocca ; 
d’ onde n emergerebbe un' indizio di poca co- 
stanza . 

Finalmente tra i Padri della Chiesa fro\*;isi 
S. Ambrogio , (4) le cui parole trascriveremo nei 
paragrafo xn., e S. Bernardo Abate di Chiara- 
valle , che insegnando i precetti , onde ben com- 
porre l’ incesso , si espresse nel seguente modo . 

Sia il tuo andare semplice ed umile , onestò 
il tuo portamento ! niunatto disdicevole^ lascivo^ 
petulante ^audace ^ o leggiero apparisca mai nel 
ilio incesso . Poicchè dal moto del corpo tra- 
luce siffattamente V anima , che ne costituisce 
un indizio sicuro . ' * 

se 

(2) Syr. XIX., 27. 

(3) Cic. lib. 1 . de officiis cap. xxxvi. 

(4) Ambros. lib 1 . de officis. cap. xviii. 
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Se dunque chiari ed eruditi scrittori oplnarond 
così vantaggiosamente intorno a quest’ arte, e noi 
d’ altronde non senza ragione paventiamo di 
avventurare, il nostro assenso su di un’argomento 
o del tutto falso, 0 non a suilicièn^ noto, è di ra- 
gione , che pongansi a confronto i nostri argo- 
menti cori quelli degli avversarii,e che s’ iridaghi- 
no i gradi di Veracità . Infatti l’ assentire di leg- 
gieri ad ògtti tosa trae in érroré, sopratutto quan- 
do rendesi giudizio delle |>roj)ensiòni degli uòmi- 
ni . Poiché si corre seriipre il rìschio di essere 
incolpati d’ imprudenza , per averne negletti i ca- 
rattt» i delle medesime , o pure di stolida credu- 
lità, dopo averne fatta una diligente osservazione. » 
-, 

> ' §. Ili. 

t)a pochi scrittori e senza le debite cure fu 
trattato V incesso . 

C3r se le cose sono , come finora le dichiaram- 
mo , pare in verità , che sia pregio dell’ opera , 
porre in attività tutte le forze del nostro intellet- 
to , onde trattare convenevolmente questo argo- 
mento . Propizia si presenterà per noi l’opportu- 
nità di rag ionare intorno a cose piacevoli, ed uti- 
li 



Digltized by Google 



( » ) 

li , ed oltre à ciò vastissimo campo avremo dì 
raccorre le neglette verità. Atistotile fu il primo, 
che illustrò quest' arte Fisonòtnica ; Pubblicò le 
sue osservasioni sull’incasso, e sul suo significato,sì 
nel libro Fisonoraico , che nel trattato moto 
degli Animali . E sebbene confessar si dee esse-, 
re state molte sue riflesioni diligenti e vere , , 
pure Egli ben tosto riede al naturale peUdi'o di 
tutto involvere nelle tenebre con complicati ar- 
gomenti . 

Il primario fonte , da cui deduce le sue illa- 
zioni è riposto nel confronto de’ corpi umani 
con quelli de’ bruti. La minima sonàiglianza . tra 
questi è pili che sufficiente a trarlo nella falsa in- 
duzione , di essere cioè anche i costumi umani 
coiiformi a quelli , i cui simulacri negli animali 
scopronsi simili . La vacilknza e l’ incertezza di 
questo principio a prima giunta si scorge . In 
fatti se anche per poco vogliasi concedere ^ po- 
tersi da* lineamenti , e dalle forme degli uomini , 
con quelle degli altri animali paragonate ^ mani- 
festare i costumi , come penso Giovati Battista 
Porta ( 1 ); pure niuna somiglianza vedesi tra T in- , 
cesso degli uomini , e qtello de’ bruti. Su due ben 
articolate colonne poggiati , e col capo sublime ‘ 

e 

(i) in Physogn. Iiumana lib. 1 1 . cap. i 
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e maestoso quelli camminano, mentre con quattro 
piedi, o proni al suolo questi' si muovono. (a) Ag- 
giungasi che nè simile , nè uniforme ^orgesi 
negli animali della stessa sjìecle il moto de’ me- 
desimi . Cosi tra i cavalli tu vedrai alcuni fastosi 
e snelli , altri tardi e lenti ; l’ islesso osserv asi ne’ 
cani , e in molte ^altre bestie , tra le quali malpe- - 
na due sole potrai rinvenirne nel loro incesso so- 
miglianti . Segue da ciò , che dal confronto degli 
uomini cogli animali bruti niuna cosa di certo 

pos- 



(a) Pronaqiie curri specteiit nnìmedia catera terram . 
Os liornini sublime dedit Corlumque tiieri jussit . Ocid. 

mel . V. 8j^. • 

E dove chini ©gnor guardai! la terra 
Tutti gli altri animai , sublime aspetto 
Air uom concesse , onde forzarlo al Cielo , 

Di volger gli occhi a contemplar le stelle. ' 
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possa dedursi . (a) PoicUè più della cosa indicata 
sdira i’ indizio oscuro , e perciò dovrà con dili- 
genza esplorarsi l’ indole di qualsivoglia animale , 
prima che dall’incesso del medesimo si voglia rendeie 
giudizio deir uomo . Furono esatte dunque le os- 
servazioni di Francesco Bacone da A’^erolamio (a) 
» Aristotile , egli dice^ nella sua opera Fisono^ 

mi- 



( a ) Sebbene gli organi degli uomini abbiano delle 
qualità comuni agli animali , pure non può senza grave 
errore trarsi l'illazione di essere comuni e simili anche 
le interne propensioni , come Aristotile pretende^ ^soste- 
nere . In fatti , se non si può mettere in dubbio , che a 
ciascun uomo compete per essenza una data forma par- 
ticolare , è altresì vero , che le interne inclinazioni cor- 
rispondere debbono alle forme principali. S’ intende j>er- 
ciò chiaramente , che non sono applicabili agli uomini 
quelle regole che convengono agli animali . L’ argomento 
di similitudine poggia la sua validità su de’principj , die 
non mostrano nel confronto il minimo cangiamento , iiì 
guisa che la specie da cui si trae 1’ analogia non deb- 
b’ essere dissimile da quelle , a cui si vuole rapportare 
Da ciò risulta ad evidenza , che i ragionamenti di simi- 

li- 

(?.) Bac. verni lib. IV de Augni. Sciel. cap. i. 
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>? mica trattò della struttura corpo con 
» dil^enza ed ingegno), ma lo considerò solian-. 
y> to nello stato di quiptp ; omise poi analizzarla 
>3 nello stato di moto pià perseverante , e sog- 
33 getto alle regole dell'arte , K\%v\Xsi da ciò , che 
scarsi lumi raccorre potremo dalle ■ regole, e dalle 
■osservazioni Aristotoliclie . . c 

■ ■ ‘ ’ §• IV. 



litudine erano del tutto fallaci secondo i principi di Ari^ 
stotile , 

Una delle cagióni , per cui le operazioni degli Uomini 
si cóijfohdoi}o 'còri quelle de’ bruti , pare che sia l’ abusò 
del vocabolo an|iriale , Ma chi non iscorge il posto subli4 
ine che airuoino compete per la fabbrica del suo corpo , 
dove signoreggia un Essere razionale ? L’ uomo ostenta il 
pili sublime ingegno , il dominio piu esteso . Egli è il 
solo confidente 4^’ segreti della Natura , 1 bruti ignorano 
le cause delle cose sensibili', il fine e il meccanismo , 
Ónde sono formate . Essi non hanno gli organi appro- 
priati per r acquisto delle arti , ne’ 1’ intelligenza che 
possa diriggere i loro* organi . Per 1' opposto I’ uomo 
vince e regola 1’ intelligente Elefante , la feroce Tigre, il 
coraggioso Lione, la crudele Pantera , e sotto qualunque 
titolo si consideri , Egli è il capo d’ opera della Divini- 
tà , che estende il suo potere e le cui inclinazioni , e 
fini sono affatto dissimili dagli animali di altra specie . 
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S- IV. 

segue lo stesso argomento . 

.iVssAi più scarsi s(Mio i lumi che al nostro og-: 
getto somministrano gli opuscoli fìsonomici di A- 

damanzio , e Polemone , ( i ) dpsaitti da Federico 
Silburgio nella nitidissima edizione di Aristotile 
per i tipi Wecheliani pubblicati. Niuna particolare 
osservazione da Polemone , e pochissime ne fu- 
rono compilale sull’ incesso da Adaman;KÌo, i quali 
seguirono quasi costantemente le orme di Aristo- 
tile. Nel decorso del tempo successe a questo De- 
umvirato 1’ abietta turba Scolastica-, che a ga- 
ra s’ ingegnò di commentare le istituzioni ilsono- 
miche di Aristotile . Ma ne radoppiarono gli er- 
rori , e ne deturparono i pensieri , Molte idee 
pure dall’ Astrologia giudiziaria dedotte vi fram- 
mischiarono, talché giunsero a destare anche l’ av- ' 
versione, e 1’ odio degli uomini savii contro l’ ar- 
te Fisonomica . Di tal natura sono le iàmose 
opere di Averroe, ( 2 ) e di Alberto Magno, (3) ai 
quali aggiugncr potremmo tanti altri , se in cose 

co- 

( 1 ) Giov. Albert. Fabr. 1. 3 Bibliot. Gracc cap. VI, 

( 2 ) Aver. Tom. VII. 

(3) Alb. Mago. lib. L de Animai . 
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così incile ci fosse lecito svolgere i polverosi yo- 
liuiii tlegli Scolaslici . Ma pur vana ne riuscireb- 
be la fatica , jMìrcliè lutti giurando nelle parole 
del Maestro Aristotile , ne adottarono estesamen- 
te i di lui principi. Finalmente debbe anche così 
pensarsi degli scrittori recenti Francesco Sancliez,(4) 
Camillo Ilaldo, (5) Guglielmo Gratarolo, (6) Gio- 
vambattista Porta, (j) c. Scipione Chiaiomonti, (8) 
i quali ultimi meritano essere agli altri preferiti . 
K benché costoro di alcune osservazioni ornarono 
le loro opere Fiso-nomiclie e semiotiche , pure 
.sono esse vucillanti , c da Aristotile, o da Ada-- 
ma ozio ritratte. In una paiola l’Etica caratteristica 
c Semiolwca , trattato con maggiore accuratezza 
tuttora riferir si debbe tra le cose ardentemente 
desiderale , perciò occupandoci . dell’ incesso non 
teini.nnu , che novella ojjera ci si annuuzii ; che 
m*zi ci auguriamo , che i prudenti ed equi LeG 
t'.ni ci sapranno 'buon grado , dacché noi con 
tutta diligenza imprendiamo un lavoro da ninno 

fi- 

(.j) Frane. Sane. Coinm, ai lib. fison. di Arisi. 

/') C.im. Baldo in op. fisogn, ^ 

(li) r>ii«i. Orai, de prordietione .miirum nalnrarumque 
Iioininiim cap. AXI p. 265. 

(7) Giov. Bai. Porta de phisogn. I, 11. c. VX . 

(n) Seip. Cliiar. de conicctanctis cuiusque morib. lib. 

Nili. e. V. p. 
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finora trattato convenevolmente, tantopiìi , che noi 
stabiliremo la nostra opera su principii più retti 
c piu prdsabili . . . 

i . •« 

S- V. . ,, , . ■ 

Qtwl senso debbo per npì esprìmere U ^ 
vocabolo incesso . 

• • ■ • -1 

P ' . . . 

EH non accingerci all’ opra da presuntuoso , è 
di ragione , che prima di tutto si dilucidi il si- 
gnificato deirincesso, nonché il segno , o il carat- 
tere , che esso ci offre per ^lo scoprimento ddk 
segrete inclinazioni d^li uomini . 

Or considerato l’ incesso nel .senso comnne , 
esprime il movimento de’ piedi, con cui da im 
luogo all’ altro il corpo si trasferisce . Cosi quan?* 
do ^i bambini > cominciano a muoversi con passi 
regolari c sicuri , diconsi già incedere ..Ma pi«o 
poi in senso più ampio , non importa^ . che lo 
stato , l’abito j ed il moto di lutto il corpo non 
discuto quasi mai da quello, de’ piedi , che de- 
ve, mettersi principalmente a calcolo nel bilanciare 
le ioclina^oni e ì costumi umani . B senso 
questo vocabolo non. fu mai ignorato dai scrit- 
tori .Greci , e Latini . Poiché sono ^ troppo fiuni- 
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Karl per essi le seguenti frasi w Incedere cervice 
obsiipa ; Jlexa , rigida , opima , corpore ere- 
cto , prono, alto » Andare col capo intirizzito , 
torto , chino , altero , col corpo dritto , prono , 
alto , ^ altro di sirpil ' fatta , ove gli omeri , la 
cprvtce*, e T abito di tutto il corpo all’- incesso si 
riferiscono . La lingua Greca , felice in esprinaere 
r abito , ed il moto di que’ che caqmiinano , ha 
sempre in pronto je yocì più proprie , per dipin* 
^erne gli stati diversi , i quali apertamente dimo- 
strano k somma cura, che gli antichi attentamente 
impiegavano sull’ andatura degli uomini , ‘ consi- 
'derandone non solo la posizione de’ piedi , e il 
movimento , ma 'benanche l’ intero abito del cor- 
po C" Non dissimili saranno le nostre ricerche. 

Aggiungasi -a .tutto ciò , che del solo incesso 
Tìaturale noi qui tratteremo. Poiché colui 
•dai .passi artifiziosi , o alterati dalle malsanìe-, 'ò 
^alft hmga età giudicar volesse intorno -a’ có^U' 
^i-deglì * uòmini , a - parer nostro -, incofrereyae • iq 
-un ^'iive -errore-. Molto- meno .tra i caratteri 
'delle jnclinazipni^- riferii* si dee' un'incesso 'affet- 
tato-, 'O artificiosamente imitato . - Sóno pur tropi 
Veri gl' insegnamenti deir - Etica caratteris^ca-j 
'che- allora i ‘ segni- de’- costumi ^ervaré’'si deb^ 
‘béno ; quando gli uòmini , deposte -le mascherate 
- sem- 
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sembianze , ed ogni estranea forma , si lasciano 
apertamente giùdare dalia loro propria indole . 
(a) Vale questo consiglio sopratutto per quei , 
che da vanità indotti , sono per natura proclivi 
a livellare il loro incesso su gli altrui esempj ^ 
Trovansi presso gli scrittori antichi r^istrati i 
nomi di coloro , che imitarono il gobbo di So- 
crate , e gli omeri curvati di Platone (i). E , di 
Macrino Iinperadore scrisse Erodiano ( 2 ) , che sog^ 
giornando quegli in Antiochia , nudrir volle la 

* sua 

(a) E’ già ormai troppo ardente la brama di trasfor*.- 
mare , e di ricopiare con artifizio gli altrui passi e ge-. 
»ti , per far mostra di brillante spirito, e di cuor geoUte./ 
Questi atti bentosto si convertono in affettazione , che è 
di animo fìnto e leggiero infallibile segno . Non sono po< 
chi gli uomini che l' arte posseggono di conformare i loro 
atti esteriori ' col gusto dominante , e che sono destri a 
segno di contraffare a puntino ogni atteggiamento . Qui., 
cade in a<x;oncio l' esclamazione di Orazio « O ùniUUo^x 
res servum pecus ut mihi seppe bilem , seppe jociun , 
vestri movere tumuUus « Oh imitatori mandra di schiavi,' 
oh come bile sovente in me , sovente scherno , destati 
vostre baruffe! Inoltre è cosa pure difficilissima verifióa"- 
re la natura delle propensioni naturali nello stato ' attuai^ 
deir ordine sociale , in cui le affettazioni sono piu vive 
e le passioni più imperiose , Non bisogna invero dimen-> 

, ^ ti- 

( 1 ) Plutaroh. de amici et adulatori discrimine tpm 3. 
(a) Herodian. lib. 5 cap. x. pag. i63 edit. Londin.^ 
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sua barba ad esemplo di Marco Aurelio, mentre 
niuno pensiere, egli mai rivolse nell’ imitare i 
laudevolissimi costumi del viituoso Principe . 
£ chi mai ignorar può la somma cura con ciii 
i popoli dèlia Germania , e di altre vicine estere 
nazioni s’ ingegnino di conformare il loro incesso 
a quello de’ Galli ? 

^ Or tntto ciò fin dai suoi tempi fu osservato , 
e quindi piacevolmente deriso da Giovanni Bar- 
clajo (3) , E che dir dovremo noi , che ci siamo 

li- 
ticare le grandi alterazioni , ohe il carattere doU' uomo 
ha^ dovuto subire a proporzione che più si è discostato 
dalle regole di Natura . La maniera di vestire , il modo 
di vivere , l' indole delle occupazioni han dovuto mutare 
affatto le sue inclinazioni . Il 0orpo è reso più irascibile,^ 
più suscettibile di forti emozioni -, che ne alterano sen- 
sibilmente le naturali propensioni . La sua inrmagiiiazio- 
ne più fervida ne fa pure in mille modi trasformare 
naturali pendìi . Da ciò è chiaro , che sia cosa più fa- 
cile deflinire le qualitù principali dei bruti e analizzamele 
forme, che li sono proprie, anzicliè queJJe degli uominij 
poiché gli atti de’ primi sono tutti naturali , e giammai 
dalle passioni sfigurali ; e que’>de secondi 'quasi sempre 
alterau da tumultuosi affetti. Risulta finalmente la iSec^i-; 
tù di porre in opra ogni diligenza in tali, ricerche , ob-_> 
de ben discernere gli alti simulati dai naUirali , i quali. 

soli meritar deggiono le nostre considerazioni . 

•' ;< ... . ■ 

( 3 ) Jo. Bearci.' Icon. Anim. cap. 3 . pag 44> ì' * 
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riscontrati in un secolo' fatto unicàiAente pepimi^- 
tare gii altitli modi ? £ bènciiè ogni affettazione 
riunisca un non so diesi aiintinzii da se poco de> 
cen temei! te , e per sua natura sia così disposta- , 
die dai più scaltriti possa con tutta facilità fiu- 
tai si , se dalle fom-.e naturali l’ incesso in qu»* 
luque maniera si allontani ; pure ninna regola 
può ’ intorno ai gesti ' artifiziosi esser prescritta , 
dovendosi essi piuttosto ' con diligenti osservazioni 
conoscei’e e discovrire. Dal che chiaramente appa- 
risce doversi qui quel moto del corpo principal- 
mente considerare , che è di ciascun uomo prò- , 
prie , e naturale i 



■ ■ ' S- vi. 

a I . 

Quali segni possono dalT incesso dedursi per 
iscovrire le segrete inclinazioni ? 

I 

l3icniARATO finora il vero significato dell’incesso, 
conviene espone gl’ indiai] delle umane propen-^ 
sioni deducibili dal medesimo . Dietro le orme di 
Aristotile stabilì Scipione Chiaromonti (i), che gl’ 
indizj sudeiti possono a due specie ridursi. Quelli 

del- 

(i) Aristot Analisi I. oap. pen. 
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(Idia prima sono certi ed evidenti , talché non 
^asciano luogo a dubitarne ; que’ della seconda 
non offi'ono , che una verisimile presunzione . I 
primi appartengono giusta il parere dell’ isteSso 
Chiaromonti al sillogismo dettò dagli Scolastici 
di prima figura , altri a quelli di seconda e 
terza figura (a) . Rimosso però da noi questo 
gei^o di parole,, ci limitiamo ad osservare , che il 
concorso de’ segni può elevarsi ad una congettu- 
ra indubitata , quando ricavati sieno dalla propria 
natura , .o divengono 1’ unica sorgente de’ costu- 
, mi , e non riconoscono che questi per causa . In 
difetto di ciò rendonsi comuni , probabili , e tali 
da somministrare una semplice presunzione . Co- 
sì , per esempio , chi senza indugio cimenta la pror 

pria 

(n) Bandite per sempre le imbarazzanti dispute delle 
parole , e l’ ostentazione de* nomi barbari tanto pregiati 
nelle scolastiche scuole, non sarà discaro rammentare , 
che in esse i sillogismi venian divisi ne' modi e nelle ^ 
fiipire . f*orgeano i primi dal vario ordine delle proposi- 
zioni , .si per ris]>etlo alla quantità , che alla qnalità : 
formavansi i secondi col disporre in varj modi il termi- 
ne medio . Nel sillogismo di prima fìgura questo termi- 
ne fa r udizio di soggetto 'nella proposizione maggiore , e 
di predicato nella minore . In quello ' di seconda le veci 
di predic.ato nell' una e nell' altra , ed infine fa l'uffizio 
di soggetto nel sillogismo di terza' figura . . ' 
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pria vita per la salvezza del suo amico, dimostra 
gli slanci di una vera amicizia; Poiché un simile 
eflètlo non può da' altra sorgente ritrarsi , che da 
una virtuosa amicizia , Còti cui si distinsero Pi- 
lade ed Oreste. Ma se il pallore del sembiante vo- 
lesse credersi segno del timore , chi non lo va- 
luterà come probabile ? Ciò è tanto vei o , che 
s’ impallidisce talvolta per timore , e talvolta an- 
che senza . 

Premesso tutto ciò, è facile risolvere la questio- 
ne , - se r Incesso cioè possa oflVire un’ ihdizio 
sicuro delle .morali inclinazioni , o pure uria pro- 
babile presunzione ? A parer nostro, esso non co- 
stituisce , che la sola probabilità . In fatti se un 
fastoso incesso viene considerato, come indizio si- 
curissimo della superbia , pur non dimeno può 
anche derivare da un vizio riatuiale , Come dalla 
forza di abitudine, o d’ imitazione ^ o dalla negli- 
genza de’ primi Istitutori ; Spesso avviene , che 
gli nomini naturalménte propensi al fasto sieno 
riusciti ad erriendare con ogni cura il loro ani- 
mo , non già il lorO incesso da lungo uso corro- 
borato . É chiaro durique , che simile incesso 
non è da ritenersi , come indizio sicuro dell’ al- 
terigia . Cosi di tutti gli altri . La non frequen- 
za di tali casi , che spargono delle dubbiezze , fa 
' . .> , . si'-t 
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SÌ , che r enunciato segno , quando venga da af- 
tri avvalorato , forma il massimo ^ grado di pro^ 
babilità , e manifesta chiaramente 1’ indol<e de* 
costumi ^ 

§■ VII, 

Prove dedotte dalle leggi Fisiològici^^ dalle tfuaìi 
risulta essere V incesso il segno de' costumi . 

Dopo le cose premesse entriamo in ragioni* 
mento , provando coli argomenti evidentissimi , 
esservi un raporto così intimo trà F incesso e le 
inclinazioni degli uomini , che dal diKgente esa- 
me dell’ uno possa esattamente giudicarsi delle 
altre (a). Ad oggetto di ben eseguirsi il nostro 
disegno , daremo principio dalla stèssa natura 
dell’ incesso , e dimostreremo essere desso cosi 

sta 

(o) Intimi e stretti senza dubbio sono i rapporti che 
r Autore ragionevolmente sostiene esservi tra l’ incesso e 
le propensioni umane . Poiché non vi è parte del corpo 
dell'uomo, che vada sfornito di senso. Or se la sensazior 
ne riconosce il sistema nervoso, come istrumento pri^iUivo 
della sensibilitìi , si comprende chiaramente , che le dira» 
inazioni nervose shoccate da per tutto deggioho conserva- 
re un' armonico rapporto col centro del sistema sensientel 
Alla varietà delle impulsioni corrispondono direttamente 
i diversi atti percettivi della mente . La natura fisica 

deir uomo esercita dunque un influenza mirabile colla 

sua 
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^abilito che debba pi^amente indicarci ie qualità 
de’ costumi . 

Si conviene da tutti i fisiologi , * che l’ incesso 
e le sue varietà derivano dalla natura , e dalle 
qualità degli spiriti animali , de’ nei'vi , de’ mu- 
scoli , e del sangitó . Alfonso Borelli , (i^ Medico 
chiarissimo ed^ ingegnoso , Io ha. pienamente di- 
mostrato nell’opera che poita il titolò , del mo- 
to degli animali-; le cui ipotesi esposte con chia- 
rezza ,? e di nuovi sperimenti dal dottissimo Cro-, 
mio (à) illustrate , ' furono ingegnosamente da 
Giovanni Clerk ( 3 ) messe in piena luce , 

Ogni movimento del corpo si esegue per ope-. 
ra de’ muscoli alle ossa aderenti . -.A misura che 
questi si dilatano con ^introdnrsi gli spiriti animali 
' ■ ■ ' ■ ' t, • per •' 

sua indole morale . SifTatte considerazioni offrono all’ i- 
dedogo lina sorgente preziosa , da cui- egli può dedurre 
le sue analisi morali . Poiché suscettibile la natura uma- 
na di moltiplicate modificazioni , obbediente all’ azione 
di tanti agenti esteriori , prontissima a cambiare le dispo- 
sizioni stesse deir organismo colla esatta direzione delle 
regole igieniche fino a riordinare tutti i movimenti gene- 
rali delia vita , egli può aspirare al più grande sviluppi 
delle facoltV morali . ' ’ -. j • ; ^ 

* ^ ***4 ■ \ ^ 

(i) Prodiit hoc opus cedro dignum Romx i 63 o 1681? 

. (a) Vid. Act. Philos. Angl. anno 1681. n. 2. 

( 3 ) Io. aeric. Opp. Philos. Tom. III. lib. IV. 
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per tnezzò de’- nervi ^ traggono a Se le ossa , si 
restringono , ed operano , che queste riprendono 
il' loro sitn , secoddoche tali spìriti si trasportano 
in altri muscoli , i quali per le funzioni opposte 
alle prime sono détti dntagonistì. . In questo ca- 
so i primi mu^li si rilasciano , e al pristino 
stato si restituiscono . L’ estensione de’ muscoli 
risulta dalla tensione delle di loro fibre eccitata 
da una materia fluida. Ciascuna 'fibra mugolare, 
giusta le osservazioni di uomini dottissìmi,si com-> 
pone di 'una serie di vescichette^ i cui finissimi 
meati conservano una mirabile comunicazione 
Or se avviene , che in queste vescichette gli Spi- 
riti animali trascorrono , renderansi turgide , c 
in pari tempo il muscolo si &rà duro , talcdiè 
si trovi atto a sostenere non solo enormi pesi , 
ma a trarre altresì l’ osso , che per mezzo de’ 
tendini vi è aderente ^ Queste verità risultando 
dalle leggi della vita anim'ale , sembra ^ che possa 
nel seguente modo risolversi Intta l’ opera dell* in- 
cesso . 

Appena che gli atti della volontà si determi- 
nano a muovere il corpo da un luogo all’ altro , 
gli spiriti animali , per mezzo de’ nervi , si spie” 
c^nOjdal cerebro , .e seguendo la loro estesa ^di- 
ramazione , trascorrono nei muscoli a questo mo- 

. C ! > , , . . . t vi- 
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vimento destinati , e pVbpriantente nelle Vescie Viet- 
te fibrilllri , die eccitate da questo stihiolo , e * 
da UB ' fluido' ne ' mii$eoli stessi istoaaisiiit v ne^ |>ro- 
ducono la tensione . Indi anche dell’ osso CQi’ri- 

f 

spendente nq - viené, proinesso- H; Hiovh»en|p il. 

quale eseguito , fa che l’ osso, stesso; è,, tsatto, yei-r 

so la parte opposta per> opera de’ rousuolir 

gonisti . Sono le ‘indicate , dottrine;. CPsl-aiaudestOi 

che non vi è chi passa disséntinae .* “E aehfeent 

altre ipotesi ' siensi immaginate pér la ;^telli^euia 

ddraoti muscolari (4), pure cpn velano .Uitìti, chji 

per eseguiili siavi necessario il passaggio degli 

spiriti animali dal cerehjo ne’ nervi , e che senza 
1 ; ..... e ' ...C'- 3 

il concorso ,dei medesimi , i nuiscoli contp.iftf 
non possono le loro, funzioni . D’^ondO; ofeiaco 
scorgesi che‘ tanta diversità '^d’ non uterlyla 



che dalla varia capacità de’ nérvi- è de’^mtMfeo 






li , e dalla tìaaggiore ó minore fona''; abbondanza, 
o scarsezza de’" sughi" nutritizi ’, ’e degli stessi 

^ i ' 14^ 9. ’ t.a-mr 

spiriti anim 



tùi. 






notai 



' ; . .f-. , t’..:- JZQZt it.s' &1 3u:35*jia ed 

(A): J. mlìHàlj 4on0; ^ 

dà twt« fila-iHe , $ qutete. ik àlAWbptfc tfiWi * # 
seguito 4 &W» a.-soVcaisir-.ddIr tdwdÌM pi» 
accuralec.. Appartiene , a ->itn%jfa- 

coUà ; t)h' è irvitabiUtà : èfViVìiWt»*? 



. J-- ,' .f '-.--r.-j 4 a éhiti 

(4) Vid. Io. fiernoul. Mrdit, et. Georg. Bagliv. , 
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-'■■■ ' ■ ■■ J. Vili,: . • 

l'J • T- • 

• Segue^ 'P esposizione di altre Fìsiche ragioni 

N ' ' ' ' 

OH può mettersi {)ìù in dubbio , che la for- 
za , e r energia degli spiriti animali ; egualmente 
che dei neiTÌ stessi derivi dal sangue . È cosa 
in’ vero notissima , che tutti le parti del corpo 
animale traggono dal sangue il nutrimento , e 
che da questo liquido deriva pure la secrezione 
degli spiriti • animali . Risulta dalle ossorvazioni 
' . • de’ 

o dagli atti. della volontà o dagli stimoli fìsici , e a' ri> 
listivi organi coitispond'enti , come il sangue per il cuo- ■ 
Ms la massa alimenùre perii canale digestorio, i succhi 
dulifexi , ed epato entei'ici per il pacchetto intestinale.- 
r Ma - la ^ fàbbrica muscolare ^ per 1' esercizio delle sue 
funzioni , abbisogna dell' influenza nervosa , talché il più 
lieve 'disquilibrio tra 1' una e 1' altra , ne altera imman- 
tinenti le funzioni . Le ricerche scrupolose dell' anato- 
mico decidono ■ senza contrasto, che i nervi somministra- 
no al teuuio muscolare la fona contrattile ; anzi i rap- 
porti tra essi SODO eoà iAtimi che le fibrille muscolari 
possono considerarti ,come appendici de' nervi'; i .qnali 
penetrando nella sostanza de' muscoli- vi s' incorporano . • 

‘La ligatnrt'di un nervo’ vieta , ohe 11 muscolo , ove si 
I’ poKa far prova di tua azione < ' Indarno la vo* 
Ioath si determina a porre in movimento quel piede , i 

. r (,-.i .-1 !■ 3 > cni 
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de’ più valenti Filosofi , che il sangue ascenden. 
do al cerebro , penetra ; negli . angustissimi meati 
e principalmente in quelle ghiandolette dì cui 
pare formata la sostanza corticale del cerebro .1 
Quinvi depone le più tenui particelle , cheof;^. 
netrando nella sostanza midollare dd cer, velie e. 
nelle fibre nervose , prendono il. noitìe di spieUi 
animali , succhi nervei^ o qualunque! altro titolo.; 
Supposta questa secreaion©,: seguir ne dee ,.; che 
più o meno' copiosi e animati ' sono* gUi. spiriti 
animali, a .misura die di . parti grossolane ; .e 

ter- 

cui muscoli non godono più l' iaOueiiza ..del irama nkr>« 
voso , che si è legalo , ’ .-i, . fo ■(** » 

£ altresì assicurato da fatti ilsiologioi,. che il sistema saa^ 
g;;igno penetrando entro ai .mu9poli,iie conserva .rintegrith 
delle funzioni.. Quindi suocede.y. che impedito il toorso dd 
sangue, il muscolo s' intorpidisce, e finalmente si paraliuaw 
Coir ajuto di .questi scbiaKimenti si può con; facili^ 
intendere , che durante lo 'Stato di csontr azione il mu* 
soolo si accostai al centro, [si fa più dùroie più turgido; 
e poi succede quello di rilasciamento , .ossia n quell' atto 
con cui esso .ritorna al suo primiero sito .> Or quest' al- 
ternativa di contrazione e di r^asciamenio oitiituisce la 
vera '.essenza,, del. moto . ' . - ;1 t,. ' a ' ; . 

. 'Se a questo . movimento indicato ne succede, un* altro 
opposto , cessa . la ^ contrazione dgi primi , ìnuscoli, ed. epe* 
rano gli opposti , detti perciò ontagoniai . ' Cosi i mu* 

SCO» 



•4 
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t£(frèAr?V> <J tenui e t Volatili trovisi il sangue 
£dnftitD Si conviene pure 'generalmente dai Fi- 
^kdogì , «die la Uiatma' dtd sangue . differisce secondo 
la .'.natura ! de’ . tempei^menti , i quali , a parere 
nnanime , ]a pià marcata influenza e^rcitano nel- 
là formazioiie' de’ costumi ; pare perciò dimo- 
trato 'chie la varietà di questi produce quella 
dell’ -incesse). Dalle- cose finora esposte è agevole il 
CoochiudeVe ; che la diversità dell’ incesso dipende 
d^la varia forza de’ muscoli , e quella medesima 
dall’, influenza, de’ nervi e degli spiriti animali , i 
-Kii gra- 

sc6li flmori ideile dila- agiscono in senso contrario agli 
estensori^ il muscolo retto superiore dell' occhio, attoUens 
ccuii"^ superila ua azione opposta al retto infe- 

, deprìriiens focaii humilis . ~ 
f- Hit«anmeiido' te- idee' finora esposte, risalta , che i ner- 
'Vi' conserYaao un rapporto ' immediato co’ ■< muscoli ; che 
privati: qimiti deU’ mfiuenxa nervosa., non possono mette- 
re .più <in opera -Uvloro azioae irritabile \ che lo stimolo 
fisico , i oi 'menile -£t contrarre le fibre, muscolari \ e che 
iP'tasiisanguigtti-openeiUDdo'oélla sostanza muscolare eser- 
esMiiM U^piiwenei'^fico polcfse sulla- integridk della medesima." 
si troiài si/.:itia»dHltti.:a oóncinudere , che- le diverse di- 
sposizioni de’ muscoli , la varia energia dei nervi v e del 
M^ia'uiSn^&^t'^^pt'odticono una .varietà di funzioni mo~ 

nell' insieme quelchà 1' Autore 

550 1^1^0)1(0100 « 'vt ; '.1- , i . : . 
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gradi 4dla quale sono var) a misura che ih san-^ 
gue è più sottile , o più ,gr(^solano . Diversifi^-» 
no inoltre le qualità del sangue in pr<q»^ione 
de’ temperamenti , e questi finalmente il massimo 
conserrano -icoq i,. costumi.. 9 con le incU- 
nazioiii umane(a).'. i> c :!. . c J.: 

■ '.u i ' §,.,IX. .q 

(a) Dai compHoati lavori djgesUvi emerge un liquido 
di principi nutrìtizj dovizioso, Assorbito chi va» lattei por- 
viene nel serbatojo del ■ Pecquet , e quindi per il tronco 
toracico va a scaricarsi nel sistema venoso sanguigno , e 
propriamente nella sottoolaveare- , Arrivato nei polmoni 
prende delle novelle proprietà, mancante di energia , ac- ■ 
quista immantinente una vivacHtà , e un colore rosso pòr- 
potino, plastico . Di queste |U'opmtà arricchito per i b&<i 
nefizj deir aria inspirata è portato in giro coll' opra, 'dei 
vasi arteriosi , e nel suo corso ripara le perenni perdite 
della viia . Manifesta cosi il sangue la piotezza del suo 
potere . Questa verità è garantita dal consentimento uni- 
versale ed unanime , - - ...... .. t ji 

'Appena - fu provate che le oscillazimii nervose erano 
incompatibili còlla sostanza -m^e de', nervi, non che;ri« 
pugnanti ai fatti più ow] , si stabilì la teoria di «ut fluis 
do , la cui 'essènza, benché tuttora oscura , non è '.valu- 
tabile che ^ dagli, effetti « - Messa a rimesso il' indicihilQ 
prontezza ,' con cui gli atu detla-'-voiontìi si determinano 
verso "le ^arti del 'corpo per le funzioni*-,- che ^ne sono 
dipendenti . Considerata T inoaloolabde-^ celerità y.con 
cui gri‘’atti sensitivi si * trasèfièttoBo al centrò sensiente*; 
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«. IX..' . 

* jiUrì argomenti dedotti daW analogia delle 
• passioni , e delle inclinazioni umane. 

IDalla sperién*» guidati , ‘ come maestra saggia 
di ogni cosa , un altro argomento ricaviamo , 
per istabiliie su più salde basi la nostra tesi . 

• ••■■I • I. V I • Ed 

ragion vuole , che questo * supposto fluido sia dotato di 
somma tenuith , di . mobilili senza limili , e di aflinitk 
sorprendale . Gm tali caratteri esso non potrà conce- 
pirsi , che di natura elettrica , Quest', asserzione prende 
r aspetto evidentet di verilh , quando si riflette che 1' at- 
mosfera sia idioletlrica . < Penetra^ , !'■ aria nei polmoni 
per Ja ispirazione , . rimane quiv^ decomposta ne' suoi 
principii : 1’ ossigeno si combina col sangue y il calorico si 
rende libero , e lej qualit'a , di cui. questo liquido si trova 
pivestito ) indicano i. principii vivilicanli , che lo hanno 
rinnovato .. Perviene cos'i vermiglio nel ventricolo sini- 
stro del cuore , e per le due arterie carotidi 'ewertebrali 
ascende al carebro . Quivi ^ per virth delle leggi se- 
cretorie , depone'un fluido corrispondente alla npbiltk e 
alia’ imperuuiza deir organo prezioso . ^ ... 

Quale garanzia non trova .questa ipotesi dopo le scev- 
pèrle del Professore di Bologna , i.-cni sperimenti ripetuti 
con felice sucoestoida Aldini ,,}]umboldt , e tanti altri , 
mostrano a 'note cbiari^ime le piu forti contrazioni mu- 
-seolarì /ogni volta ohe «i fa arco di comunicazione tra i 
cervi ,». e.i mnsepli ? ^efeoverta .del ..potere elettrico 
-Il del» 
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llil in V('ro’ rtii non sri , che 1’ incesso tU un’ i- 
stosso uomo cangiasi in un istante , apjK'iia che 
ria (jualunquc veemente passione sia ' il di ' Ini ani- 
mo perturl)ato ? Supponi, die un uomo d’incesso 

* , 

placido e tranquillo sia da l’uriosa ira sorpreso , 
immantinente i suoi passi (iiverraimo agitittissiim 
e confusi . Quindi Seneca , dandoci lina viva di- 
pintura deir aspetto c de’ gesti degli uomini 
sdegnati , dice : Ul furentium , certa indicià 

yunt , audojc et ininax vultus , trisiis jrom \ 
Inreu facies , citatus ^rndus , inquieta' rnanus^ 
color eersus , crebra et veìiementius acta su- 
spiria : ita irasccntium eadein sii^ria sunt , Jla- 
prani et rriicant acuii , inultus ore foto rubar , 
cTicstùantc ab imls priTcordiis sanpuiric , labùi 

\ s * * . 

qiiatiuntur , dentcs coprimuntur , horrent ac 
stibripuntur capilli , spiritas coactus ac strù- 
deris , a'rticòloruiìì se ipsos- torquenuum somis^ 

3 g^c- 

ilrlla Tnrpeùinr , rnja torpide" iic nostri mari , dvlì' An- 
ilei 'Surinatn , (rxmnotus clcdrìeus /j\'nnPÌ ,* <li“l 
P ara (fU e (li tà Condamidc. , rid fiiiinr flette Amazzoni , 
e (tot stturijs flcclriciis ile’ fiumi di AfTrica , non gimla- 
lìo' direna mente alle stesse illazioni ? Pregiatissirne sono 
finalmenip le' ossfM vazIoni di Heiini t , dailc (piali si rae- 
eoglie , clic i corpi immersi nell’ almosfera , oltre del 
calorico , assorbono natili almeiite il fluido clelfrico rico- 

^ ^ ' f '* 

iioscibile coll’ elettroiiuAro . Os 
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gemitus miigUusque _ , et pariim explanatis vo- 
cìbus sermo prceruptus , et complpsce scepius 
mamts y et pulsata hiitnus, pedihiis^y etjotum 
concitum corpus ^ magnasque minas a gens (^\). 
Siccome degl’ iracondi sono indizj certi il volto 
'audace^ 'e minacciosa , la fronte accigliala , la 
guardatura bieca , il passo ajfretlato , le ma- 
ni inquiete , il colore cangiato , i sospiri spes- 
si e profondi ; così pur’ anche gli uomini irati 
presentano i medesimi segni. Avvampano ^ e scin- 
tillano gli occhi , di fosco rosso copresi il 
volto pel sangue ribollente dal fondo dé pre- 
cordj , si agitano le labra , stringqnsi i denti , 
irti ed arruffati funsi i capelli , affannoso e 
stridulo rei alesi il respiro , crepitano e si con-; 
torcono gli arti trà lom , mandansi. fuori dei 
gemiti e de sospiri , il parlare è tronfio, e pre- 
cipitoso , le mani^ spesso si sbattono tpà loro , 

. i 

Or ja natura del sangue risultando^ dal, valore degli 
organi della, vita , ppicche esso_ è rosso , denso , odoroso 
negli individui sani e robusti , scolorato e sieroso negli 
uomini languidi e sfibrati , si comprende benissimo , 
che i succhi escretorj di questo fonte universale , esser 
deggiono proporzionali alja natura e alla indole de^ 
medesimo”". 

(i) Senec. lib. I. de ira cap. I. .. r , 
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i piedi percuotono il suolo ; i7 corpo tulio spi- 
ra minacce e vendette (a),.. 

Noa avviene diversamente qnando da altre 
veementi passioni 1’ anima sia turbata . Tardi e ■ 
molesti sono i passi di quelli cui grave tristezza 
torm«ita : precipitosi poi , se improviso terrore U 
' sorprende . Quindi Virgilio disse (a) . 

Pedibiis timor addidit alas 
L’ ali alle piante gl’ impenna paura . 

Una 

(a) Feconda sorgente di mali è l'ira . Se angusti 
non fossero i confini di questa passione , pericolosissime 
ne sarebbero le conseguenze ; pur non dimeno non man- 
ca di produrre , nel suo breve impeto , i piu strani di- 
sordini . Naturoe curis debemus , quod hunc furorem , 
contraxerit } actum esset de hominibus , si periinax ira 
Juisset, adhuc cum brevi duret , quid periinax ? Sente. 

Sebbene orrida e strana sia questa passione , pure , a 
somiglianza di ogni altra , può essere . impilata per 
r esercizio dell» virtù , se dalla ragione viene energica- 
mente sostenuta ne' giusti confini . L' ira sostiene il 
coraggio , e riempie di nobile fuoco l' animo . Achille , 
che avea deposto le sue armi , corre a riprenderle per 
r ira , di cui arde alla morte di Patroclo . La Giustizia, 
saldo sostegno dell' ordine sociale, si arma di questa pas- 
sione per la punizione de' colpevoli . Aristotile sostiene , 
che r ira racclijude sempre un raggio di Giustizia . Ci- 
cerone pensa all' istesso modo . La natura , égli dice 

vuo- 

(a) Virg. ^n. 1. IX. 
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Una 'rrccsslvà' ilarità porla seco le stesse va'-' 
rialioni, le quali sono 'anche marcabili in nomi-' 
ni ■pìeni''<li contegno , frascorremlo perciò ari alti 
esullanti^^e ad un andamento non pioprio del lo- 
ro "carattere . Ma neppure dee dubitarsi , che 
r dunbizione , la disj>erazione , 1’ audacia , il pudo- 
re , ed altri alletti veementi manifestansi chiara- ■ 
niente all’ andamento del coqx) , talché il volgo 
stesso dal solp incesso giudichi delle passioni do- 
' ini- 

i'uoU consen’ore se stessa^ quindi ad ogni riasse ài per~ 
sóne é stato imposto V irresistibile pendio di procurarsi 
ogni mezzo di difesa, c di allontanare ciocché può nuv~ '■ 
cere, o recare onta , Cosi scrisse Tasso nella Gerusalem- 
me liberila cap. V. st. 5y. 

'Anima non potea d’ iniamia schiva 
Voci sentir di scorno ingiuriose., 

E non farne ripulsa , ove 1’ udiva ; ' 

E se l’ olirà ggialor a morte ei pose , 

Chi ^ , che meta a giust’ ira prescriva ? 

É per qucslo imponente motivo , che ninno va dall’ 
ira esente . ^ ■ 

Formìcae sua hilis inest, et' muribus ira', 

• Nd ideo tam vile est quod se non vindice laisum , 

Ita la 'formica aycor la bile sua 
1 E r ira il topolin , onde nel mondo, 
l.'hite non v’ ha , ohe non si si“rva 
polla vendetta nelle proprie offese . 
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minanti , r. «l’ isliioni le più diligenti cure pon- 
gono in opra , onde rilevare lien’ anche dall’ in- 
cesso e dalle attitudini del corpo le* particolari 
passioni (b) . Ma siccome tr;\ le inclinazioni , 
e le passioni scorgesi tale divcrsitcà , che le pri- 
me , o per propria natura. , o per vizio di edu- 
.cazione c di consuetudine sieno all’ animo ingeni- 
te, mentre le altre sieno commozioni passagg^ie- 
re; così non crediamo dal vero dipartirci , se 
'conchiudiamo potersi anche dall’ incesso i costu- 

I 

mi discoprire . Che anzi questo segno esprime 
con tanta maggiore Ihciltà le inclinazioni , piutto- 
sto che le passioni , quanto è più probabile po- 
tersi r incesso comporre verso certe date forme , 
più con atti costanti c durevoli, che tr^nsitorii,. 

§. X. ' 

. (1>) L’ incatcnametito dei fonomeni della vita, e le legj’i 
sinipatidie, die la fìsica sensibilità fa ammirare nelle fini- 
zioni della medesima, aprono un laminoso scntierp per la 
conoscenza delle funzioni fìsiche e morali. Poicclic si è piìi 
volte detto , die , in conformità delle impressioni eccitate 
da diversi oggetti, ne risultano de’ movimenti corrispon- 
denti nel cèrebro, e quindi gli atti percettivi della Tpeatc . 

poi le cause esteriori , oprano con forza, producono le 
passioni , che si annunziaiio dai lurbanieuti del sembian- 
te , dagli occhi sfavillanti , dall’ orrore , die si spande 
per le membra , e dal cuore palpitante . Marcatissima 
dunque c l' iidlueiiza delle passioni sulle molle della vita, 
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S- X. 



Più dagli escmpj di Naziotd intere , che ma-^ 
nifestano daW incesso i loro costumi 



prove finora addotte ne aggiungiamo una 
terza , che dalla contemplazione d’ intere Nazioni 
chiaramente deriva . Poicchè , è cosa nota e 
manifesta , che molte di esse non difièriscono solo 
nell’ incesso , ma anche ne’ costumi . Celebri ' 
presso gli antichi furono i Sibariti , ingegnosi 
nell’ escogitare i più raffinati piaceri, e in pari 
tempo turgidi di orgoglio e di fasto . A cosi 
chiare note apparia dall’ incesso la loro superbia, 

che ' 

nè vi è sforzo , che valga ad occultarle , come scrisse 
Metastasio nel Giuseppe riconosciuto < 

Ma l'alma spesso 

Nella spoglia che informa 

I moti Suoi si violenta imprime , 

Che gli affeiii di lei la spoglia esprime < 

D'ogni pianta palesa l'aspetto 

II difetto , che il tronco nasconde 
Per le fronde dal frutto , o dal fior. 

Tal d' un alma I' affanno sepolto 
Si travede in un riso fallace , 

Che la pace mal finge nel volto 
Chi si sente la guerra nel cor . 
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che dicesi esserne quindi derivato. l’ adagio 
riice per plateas, che si è adattato a coloro , che 
tronfi! camminavano (a) , Ma neppure a nostri 
dì mancherà l’occasione di giudicare de’ costumi 
di nazioni intere dal solo incesso. Poicchè dhiun- 
que ha fior di senno scorgerà’, che la diversità 
dell’incesso degli Spagnuoli e de’ Galli seguèrà 
quella de’ costumi. lufatti sì altero è l’ andamento 
de’ primi , che al vedenie un solo di essi , per 
certo crederai che .o ti venga innanzi un perso- 
naggio rivestilo di prefettura , 0 i portatori di 
pompose Statue . Perciò non meritò 1’ àpprova- 
zione di Giuliano ( i ) il sostenuto contegno* di. 

Adria» 

(a) Sibari , antica citta della Lucania èra rinq^Ria- 
tissima per il lusso , é per la mollezza degli abitanti . 
Eccone la descrizione graziosa e viva del Pittore ‘ del 
Tempio di Guido . 

« Noli si vede differenza alcuna tra la TOluttk e il 
« bisogno , si danno de’ premii a spese del pubblico a 
« que’ i che possono scoprire qualche nuova voluttà . 

« Gli uomini sono cosi effeminati , i loro abbigliamenti 
« sono simili tanto a quelli delle donne 5 essi rompongo- 
H DO COSI bene il loro colorito , si arricciano con tanta 
« arte , impiegano tanto tempo ad aggiustarsi allo spec- 
*t cbio , che sembra , che non vi sia , che un sesso solo 
« in tutta la cittk . La mollezza ha talmente indebo. 

« li- 

(») lulian. in Cesaribns. 
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AJpano TmjKTadorg , Princi^ie di origino Spa- 
gnuola . Qnesto oarattoro omesso da Carlo Con- 
troclaro nella traduzione di Giuliano , fa fediti- 
mente rapportato da Pietro .Cuneo (a) , e da 
Ezccchiello Spanemio (3) , come analogo al suo 
fastoso incesso . O’onde risulta chiaro, che i Spa- 
guuoli non tralignarono dalla gravità de’ loro 
maggiori , c che abbiane* ritenuto quel medesimo 
incesso che un tempo in essi notavasi . Da ciò 
che alilo può inferirsi , se non che un animo 
orgoglioso , 'in cothurnos judsurgeniem , elevato 
cioè fino al più eminente grado , giusta 1’ elegante 
frase di Baiclajo (4J All’ opposto niun atto 

af- 

« lito il loro corpo , che non possono muovere i inini- 
M mi pesi , appena possono sostenersi in piedi , le vcttu~ 
Il re le più comnìode li fanno andare in accidente ; aj- 
H lorchc sono ne’ banchetti , lo stomaco manca loro ad 
M ogni istante . 

Alcide diedesi in preda alla mollezza al fianco di 
Iole, ili cui era si fortemente invaghito, che nel Poema 
della ricrusalcmme liberata si legge . 

'Mirasi «pii tra le Meonie ancelle. 

Favoleggiar con la conocchia Alcide , 

Se r Iideino espugnò , resse le stelle . 

Or torce il fuso , amor sei guarda e ride . 

Tasso Cant. VI. 3. 

G) Petr. Cun. in Opp. p. 

(3j F.zech. Spari, in vers. (ial. lui jus. .saiyr p. u.J 

(4) Barcl. in ieou auim. cap.-*VIl. p. ' 
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afK ttato molesto , • o fastoso si:orgcsl nell’ incasso 
•lo’ Francesi , ma piuttosto la vériuslu’ «tcoppiafa 
ad una certa naturale (iegaiiza , cui egregiamente 
i loro costumi corriapondnno ;^ A queste conside- 
razioni possono aggiungersi quelita degli Unghe- 
tM, alla cui classe nobile Bai'dajo(5)'aj^ropria un* 
incesso avvenente e ‘'dignitoso . Non vi è in fatti 
chi ponga in dublào essere quei popob costante- 
mente tratti alla' generotatà ed alla magnificenza . 
Sillàtta lode jvienp giustamente attribuita agli^ 
Ungiieri da chiunque, abbia seco loro avuto con- 
sorzio, come asserisce l’ istesso Barclajo ^ che, nella, . 
descrizione dèi costumi di Nazioni diverse, io re» 
jnito come il Principe degli Scrittori l ' ^ - 

Se dunque il quadrante della indole , c de’, 
costumi d’intere Nazioni può ravvisarsi ntdl’ inces- 
so ; come poi noi sarà di ciascun "uomo , le cui 
tendenze, secondo i precetti della Filosofìa morale,; 
si scoprono con minor difficoltà di quelle d’ in- 
tere Nazioni ? ‘ ■ ' ‘ a 




(5) Barcl. in. icon. anim. cap. VII. p. 127 . 
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Di 



• , i: -I , . i.. r» §. -XI. • 1 ^ ‘ 

^ra tanti \ che giudicarono’ felicéménté de 
' "costumi degli uomini dal solo' iriùesso ,• 

^ -si di fiinstr Bitte gora >* r, >r 

^ J l> Oi >i’ i , . , ■•••?•• 7 ;■ V 

gra^l ntomento ' noi reputiamo le autofritk 
di' qiie* , che si distinsero nell’ esétctóio di quest’ 
arte *, e che ! dall’ incesso > noni solo Una da altri 
se^i , le- O'CCulté' prop^siòni degli uomini sa- 
gacemente ‘discoprirono .* Pi ttitgora i cui filoso- 
fici scritti mostrano un non sò che di sublime , 
e di* meraviglioso | non amnoetteva alcuno al suo 
convitto , se prima ' noh ne ravvisava la' buona 
indole dal sembiante, daA’abito , e dal moto del 
corpo (a) .‘ Cielo attesta' Aulo Gellio (i),- non àe 
*:■ "■ ' • ■'''•* • I ^ lam- 

(a) Pittagorà ' Filosofo sommo dimorava in Crotone 
nella casa dèi fiimóso atleta <Milone .^ Questo grande uo- 
mo avea tutte, queir^ettiinenti qualità, die lo, rendevano 
giustamente stimabile , e che hanno di gloria, immortale 
circondato il suo nome . Gii egregj di lui scritti intorno 
al culto Divino , alla osservanza delle leggi , ed alle al- 
tre viriti sono testimonianze inconcusse del suo sapere. 
La sua numerosa scuola, sublime ed inimitabile instituìio- 
ne di un’ uomo privato , venia distinta in due classi, una 
detta di Pàlagorici ^ o Acroatici, e l’altra di Piltagoreiy 
acusmeUici , o semplici uditori . 



(i) A. Geli. Hb. I. Noct, Attic. c. IX. 
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lamblico |:>) , che le'opera|ioni di Pitt agora dif- 
fusamente descrisse . ' Kgli osserva , clie 'le prime 
cure dell’insigne Filosofo si versavano nell’assicu- 
rarsi del rispetto, e dell’amore , che gli aspiranti 
conservavano verso i Genitori e i femiliarii Passava 
indi a 'vedere , se fuor di tempo ridessero , se 
fossero taciturni ,* o pure 'loquaci' (b) * Indagava 
anche le passioni, che predominavano i loro cuori', 
le amicizie, che avevano l’uso* di -coltivare , le 
cose , cui preferibilmente s’ impiegavano, e in fine 
quelle ,* dalle quali risentivano piacere o dolore . 

Premesse queste osservazioni , segue lamblico , 
esaminava V incesso volto ^ e il' movimento 
' • - ' del- ' 

(b) II riso suppone una sorpresa , una circostanza pia- 
cevole ; chi ride dunque fuori di tempo', mostra poco 
senno . 'E ben diceva Orazio . . . a. ' 

; . ■ I Tristia mcBstum .■ ì 

' ' f'ultum verba dcceht , ' < 

•' u -Iratum- piena minarum , 

Ludentem lasciva , severtan seria dieta . 

Hor. Art. Poet. 

.... Mesto a tristi accenti < . - 

*" Viso oonviensi , a'minaeciori irato , 

' A’ lascivi giocóndo , a' gravi austero . 

Sono pieni di gravitk su tale oggetto >i detti di Cice- 
rone net libr. III. de orat. > 

■ I Otnnes 

(a) lamblich. in vita Pjthagoras' c. XVII- 
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àel corjìo . Da siff<4fti mituruU iniìizj Pittaga- 
ra scopria le occulte pfopemioni dell' animo . 
N eliti papifui se fluente ripete V istesso , e so^- 
piuri"e , che dalla Jorniu, dal moto^ c dall' a- 
hito di tutto il corpo rileifava i segni dell' in- 
dole de’ costumi ; anzi Porfirio ( 3 ) , il quale 
scrisse con uguale accuratezza la vita di Pittagont, 
non solo ci rende luminosa tcstiinonian7.a del di 
lui ìnstituto ^ lua con chiari esempj ci assicura , 
che non erano fallaci questi presagi . In fatti ci 
narra, che avendo Pittagora ricevuto, in dono da 
Mnesarco uno schiavo chiamato Astreo, volle subi- 
to conoscerne 1’ indole coll’ analizzare le fonm;, 
r abito del corpo , e trovatolo commendevole lo 

. as- 

. Omnes animi motus sutim quemdam a natura haln nt 
riihum, et sonum , et gestiim , toiumque corpus 
et ejus omnis vultus , omnesque voces , ut rierri in ^fiili- 
hus ita sonarli , ut a mota animi quoque suHt pulsm . 

Of;ni affclto (IHl’ niiimo prende dalla natura un certo 
aspetto , nn accento e im pesto proprio e 1’ int(To 
corpo dell’ uomo. , c il d'i lui sembiante , e opni attitii- 
«liiic , a guisa di corde nella ceda , un tal suono manda- 
no , <jiial’ .Cir iTcUo deir animo 4, da cui sono mosse . 

Il sileiuio annuncia , o sterilita d* idee , o diindcn/.a ; 
e*la''lo({nacit'a forma 1' indÌ7.io,icerto della vanità , e, della 
piesoii.',ioiie . Ragionevoli duiupie^ e jticne di saggia prev- 
viilcit^a riaii ) le riePiche del sommo Filosofo . 

( Porlnib' Do vita -P vlliagtoas , 
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ascrisse (rù i suoi scolari. Non avvenne rosi a Ci- 
lene Crotoniato , che agognava essere ricevuto tra 
i '.suoi uditori , e che a testimonianza dell ist esso 
Porfirio (4) ne fu costantemente escluso , non 
jM'r altra cagione , che jier aVeme -chiaramente 
scoperta la mala indole con i segni su indicati . > 
Or noli andò fallito il 'presagio di Pittagora, giac- 
cliè Astreo si mostrò sempre qual egli lo previ- 
de , mefttre Cilone, palesò coll’atrocità dei suoi . 
delitti il 'perverso costume . Poiché volendosi co-' 
stui vendicare dell’ oltraggio ricevuto, di circa /\o. ' 
Pitlagorei , che nella casa di Milone erano adu- 
nati , parte ne fe perire tra le fiamme , parte 
niess’ in fuga furono dilapidati, salvandosi soltanto < 
per felice ventura Archippo e Lisine 

• * ' « 

r • e .. . 

§. Xìh - .. 

ytltri esempi di uomini illustri ^ come- di Augu- 
sto Imperatore , Petronio , S. Gregorio di Na- 
zianzo y e S. Ambrogio Vescovo di Milano.'^ 

• .3 

JjiD affinché credere , non si j>ossaUra i soli; 
pareti 'della -scuola - Pittagoricà , ristretta l’arte’ dU 
esplorare dall’ incesso l’indole degli uomini , molti 

altri esempi per verità degm non meno di* àiiinli- 

> la-' 

-- -Vt-— ^ 

(4) Porfirio 1. c»..., . V'' - ; . '' 
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razipue, noi ,qui «ggiu^ier«mo . L’ ilmperadore 
Augusto si I distinse j egregiamente nella difiicile. 
ai^ di governare ^ < non solo* coi tratti di uua> 
saggia prudenza ,<? ma ben’ anche colla .ingegnosa* 
sagacità f di! scoprire r indole degli uomini .‘ Ègli^ 
non si; prevalse ,, die del.mèdesimo mezzo, di cui 
rjui.trattiàmp ..'li^minava'Cioè con tutta dilìgen* 
za riiKe^u^.e quindi scaltramente giudicava delle 
propenjsioni. umane,. Un’ compio luminoso «ce ne 
ofKì nell’ istesso. Tiberio cl^ avea adottato. Poic- 
ctó„ di^o la testimonianza di Svetonio, (i) Au-. 
gusto avea già formato de’ costumi di Tiberio il 
mal augurato presagio, dacché scorgea il suo ince- 
dere colla, > intìrhtUa e curva ; ^ col ’ 

sembiante arcigne {pt) •< 

Il successo manifestò , quanto fu ben fondato 
il vaticinio di Augusto’, poiché realmente la con- 
dotta 'di' Tiberio fu'arrog^mte e- cattiva , cóme 
dal di. lui incesso^avea predetto '.Augusto Anche 
quì -rifosir si dee Crisia presso Petronio , la quale 
nella conoscenza de’ costumi umani ostenta pom- 
posaraenter» la -.sn« pcnsia', mputre , vedendo un . 
giovine, libÀdiooso , così Ella dke(^)n (mardimi 

, ■ , >(. •. I ’ ben 

(t) Svtt.iir.Tib..el«: y>: \ • 

(a) Peir. in Satyr. p. 53. 

(3^ Greg. Naz. orat. II. in Jolianmir. 
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bene! Io npn ^conobbi mai I arte degli auspkj., 
nè fui solite^. ,di cont^fpflgre ie sf^i celesti 
nondimetio pet:Q, da' Up^menti del volto ^sò raor^ 
cogliere le quaU,à . de', costun^i (kgU, Mommi y , e 
sol che ti veggo ^ muwere X passi conosco, có- 
me tu pensi . E per vcrUà , qttel (ao andare 
così artefalfo,, qaei passi così misurati, quale 
idea pos^on^ di , le qffrke , se . non \ che rendi 
venali le tue vaghe forme Se^ cì fu narrato il 
vero da Petronio c;onoscitQre di , ^oae dissolute.^ 
del pari che di eleganti . nou^ abbia . Egli ,pHit^ 
testo second^tp il ‘ suo )fac«to genio ,< .¥ esampioi ci 
lasciò di una Eante.ii^ qia^t’ < velatissima , 

dal quale si deduce ,, ij che anche < notissimo; alla 
gente volgare era quest’, arte fisoBomice . v. ovo*; 

lnoltiianK)CÌ- ad attestati di ■ maggiore .valore . , 
tra i ^uali ennnen temente reputo quello di>San., 
Gregorio Nazianzeno , , esimio e celeberrimo Pa* 
dre della Chiesa , ,c n«lle '^scien^' sacre ed umane 
sapientissimo (4)- Quanto egli valse in qufót’ artOv 
chiaramente., si rileva .«dal rifleUere i <be essendo 
tuttora nel fior degli anni, predisse qUale sarebbe 
stata un dì la maniera : di vivere di Giuliano Ce» 
sare , suo condiscepolo .e coetaneo . Poicebè egU 
narra d.’ aver, fatto di lui de’ presagj tristissimi, 

V ' . , ' quan- 

(4) Gregor. jPresbylCT in vita Greg. Nat. 
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rju<iTK)ò iofticinc in Au*m* « sogpiofiiavano , v di 
aver predetto iiman/d iem^ le di Ini neqnizie a * 
molti amici, i quali dojio lungo corso rainmeiita- 
vaiisi tuttora, delle pnnlizioni del S.Padre. Se vo- 
glioiisi conoscere i fonti ,* da cui liirono tratte K; 
sue congettùre, Gregorio slfcsso li atktità colle siu' 
ris(H)ste . Lii cervice ùtst àbile, gii omeri, che or 
or ' innalzava^, ^ ^ occhio errante , che 
volgea spesso -intorno , lo sguardo tan>o e'' fu-' 
rhisn , t> j)àssi volubili ed incostanti nitmo In^ 
dèvofe successo jmievano 'denotarmi . Lo stesso 
ci riftiriscc Gregorio Prete (5), clic del Natianzeno 
descrisse lai vita. Le sue espressioni piene di elc-^ 
ganza ineritàrto t«sei'e fedelmente tradotte*, Gre- 
gorio dimoiando' in Atene- cm Giuliano anco- 
m’-gÙAHinctto , lontano' dà -ogni idea divedersi 
' ut ’ Trono' elevato , ed occupato alte istruzioni " 
dal maestro > ài -scuola ^ , i predisse ’ agli amici 
Stioilffuaie^sanbbe stata ‘hn di la. vita di Ghi- 
liano', ’^-cioè piena d’inganni di fellónie , e 
ad ogni tntahagità proclive , pronosticandolo- 
da’ torbidi iineamCnri Ael volto , dal riso^smo-^ 
dCmto,daW aspetto' btulìero, dagli affettati ms>-' 
vifnctid-^del- corpo lanciati or. qi{i dr là, c da* 
jiasxi Insfàbiti - ' ed incerti che- dinófavano - in-- 
(jitHituihne c Icggierczza . Or 

1 l) (i)rp«ir,if*rrs6vtrr in vita fireg. Nat,* / ' 
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Or tali cose attcnlanncnte osservando S. Gre- 
gorio presagiva , che T indole di Giuliano tuttora 
celata si sarebbe un giorno resa chiara , ed ajver- 
, trascorrendo ne’ delitti più gravi . Non mi 
é ignota la poca fede , che ne’ tempi nostri si 
attribuisce ai SS. Padri in cuelle tose , che ri- 
guardano Giuliano . Poiché obliando essi ogni 
legge di equità hanno con modi ollraggianli de- 
gradato Giuliano , Principe d’ altronde laudevolis- 
simo , in modo che le loro narrazioni non pos- 
sono non divenire sospettissime presso gli uomini 
più pmdenti . Ma sia pur vero , che contro 
Giuliano siansi i padii acerbamente scagliati; pur 
non ostante questa narrazione di Giegorio Na- 
zianzeno è basata sull’ accordo unanime di tanti 
testimoni , cui egli ne appellò , e che volentieri 
di turpe mendacio redarguito lo avrebbero, se ad 
essi noto non fosse stato ciò che Gregorio nar- 
rò . Evvi dippiù presso Ammiano Marcfellino (5) 
nn passo , da cui chiaramente risulta ,*che niyn 
torto fu mai recato a Giuliano , poiché questo 
autorevolissimo storico , mentre le forme e 1’ a- 
bito del corpo di Giuliano volle descriverci , sì 
espresse cosi . Erano in tal modo disposte le 
sue membra ; statura mediocre , capellatuta 

4 n- 

( 5 ) Ammian. Marceli. 1 , XXV. p. 602. 
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liscia , e morbida , barba irsuta , ed arriccia 
in purità , occhi graziosi , ma sfavillanti , che 
gli angusti limiti del suo ingegno esprimevano^ 
sopracciglie graziose , naso dritto , bocca al- 
quanto grande , labro inferiore spaccato , collo 
tumido , ed incurvalo , spalle vaste , ed am- 
pie ; in tutto il rimanente xlel corpo ben for- 
mato' da cajìo appiè . Or ecco i caralleri stessi 
da S. Gregorio . notati rispetto a Giulltyio , ed 
in conferma de’ suoi jìresagj , Aramiano stesso 
confessa, die gli occhi vaghi ^ e sfavillanti dino- 
tavano li stretti limiti della sua mente , o sia , 
come gli interpetra , un indole vana , e leggiera . 
Da tuttociò 'è manifesto non .esservi in questa 
parte ragione "alcuna , onde potersi dubitare della 
fedele' narrazione di Gi cgorio . Che se vero è il 
detto de’vGrcci da 'Cicerone riferito , che debba 
aversi cioè per otlipio profeta colui, che sa ben 
congeltumre , bisogna confessare, che sovmmane 
ftirono le* divinazioni di Gregorio , il quale pre- 
disse cos'} iirecocemente l’ indole tuttora occulta 
di Giuliano , seguendo le regole di un arte non 
fyiace . 

Ma un altra autorità non meno degna ^.sti- 
mabile aggiungeremo a quella di Gregorio . cioè^ 
S. Ambrogio ^'es.covo di Milano , il quale molti 

. fat- 
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fatti somiglianti ci 'narra nel suo elegante opusco- 
lo intorno ai doveri (6). Ci riferisce in fatti , 
aver egli avuto un amico ' piuttosto lodevole 
per tante sue buone operazioni; che desiderando 
ardentemente di essere ammesso al' clero , non 
fu mai ricevuto^ non per altra cagione^ se non 
perchè* i suoi gesti nell’andare erano sconvene- 
voli . Ed avendone poi trovato im^*altl?o nel 
clero, da cui non poteva più esser rimosso, non 

permise mai, che nelle sacre e sollenni funzioni 

• 

li si facesse innanzi^ perchè con il suo insolente 
e comico andamento veuia così offeso lo sguar- 
do non solo di tutti , ma anche lo stesso ani- 
mo . In ambedue scorgeasi pure il ritratto 
della leggerezza , *e un certo discorrimento da 
buffoni . * • 

Le divinazioni del S. Padre furono dal più 
tristo evento verificate , giacche poco dopo Egli 
stesso subito soggiunge ; che mentre infieriva la 
setta di Ariano , ambedue abbandonarono la 
fedè^ dandosi in preda ai piu turpi errori . Da 
questi fatti istruito il S. Padre reputa' 1’ incesso 
cosi espressivo per la indole morale , che nell’ i- 
stessai opera conchiude . 

- . V abito della menXe si deduce dallo stato e 

dal- 

(6) Ambrog.'de oflicils lib. I. c. XVIII. 
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dalla disposizione del corpo : quindi si cono- 
scono le ascose aj[f ezioni delt animo ^ e giudicasi 
V uomo essere leggiero , millantaiore , o torbi- 
do , e per lo contrario è riputato grave , co- 
stante^ puro e maturo ; Pertanto il movimento 
del corpo è una voce sicura dell' anima . 

Un giudizio così autorevole e degno di Am- 
brogio , ' assodato da tanti argomenti , merita il 
pieno nostro suffragio* , 

§. XIII. 



Objezioni fatte contro gl' indizj , di cui si trat- 
ta^ da Massimo di Tiro , e da Gianfran- 
cesco della Mirandola 



Dal valore di più argomenti fin qui sviluppati, * . 
provammo potersi dall’ incesso rilevare l’ indole 
dell’ animo . Non vi resta , che porre a diligente 
esame il parere di que’, che opinarono in oppo- 
sto’. Poiché alcuni sostennero, che tutta la fisio- 
nomia , e perciò ancor questo segno annoverar 

’ si 
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si debbe tra le arti vane, e futili (a). In tal modo 
opinò Massimo di Tiro ( i ) , il quale , mentre di 
passaggio fa menzione di Zopiro , Fisonomista , 
che coir ajuto de’ segni naturali giudicò della 
indole di Socrate , palesamente dichiara , doversi 
considerare come vana ed insussistente tutta la 
fisonomia . In questo vaticinio però Egli lunga- 
mente dipartissi dall’ istesso SoCratc , il quale 
appena udito il giudizio di Zopiro riguardo alla 

sua 

(a) Costanti e diligenti osservazioni fatte sullo studio del- 
r Etica caratteristica e delle relazioni di questa scienza 
cogli atti esteriori dell' uomo, hanno stabilito l'arte fìso- 
nomica su basi solidissime . 

I principi di quest' arte poggiano sulla struttura origi- 
naria dell' uomo. I movimenti del corpo, e in preferenza 
quelli del volto annunziano senza contrasto la situazio- 
ne deir animo . 

Imago animi vultus est, indices acuii , ' Il volto è 
r imagine dell'animo, interpetri ne sono gli occhi. Cic. 
de Orat. lib. III. 

Per un osservatore illuminato non vi è dunque espres- 
sione piu chiara dell' animo , che il volto . La fronte , 
tu cui sono scolpiti vivamente i sentimenti di gioja , o 
di tristezza , di severil'a , o di malvagilb* , gli archi so- 
pracigliari , gii occhi , indici chiarissimi degl' interni 
sentimenti , e ogni altra parte considerata nelle infinite 
variazioni convincono anche il Pirronista dell' armonia 
costante tra gli atti esteriori , e gli affetti mterni . 

(i) Maxim. Tyr. Dissert. XV. «• 
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sua ìndole , anziché avere in ispregio tutta T ar- 
te ,, ingenuamente confessò, chò ejano vere le con- 
fetture di Zopiro (J?) . Questo* elegante Filosofo 
fu seguito da Giovai! Francesco Pico 'della Mi- 
randola (a), che , con severa censura, esamina tut- 
.te* le arti divinatrici , e reputa come inutile e 
fallace la fisonomia non solo , ma anche l’astro- 
logia giudiziaria , la chiromanzia , e ogni al,tra 

dì questo genere . Or se fondale sono le opinio- 

^ • 

. , m 

(b) Zopiro ostentava conoscere dall’ aria del volto , da’ 
lineamenti , e dall’abito del corpo 1’ indole degli uomini. 
Egli un di , in numerosa adunanza disse , che le forme 
del corpo di Socxate annunziavano il di lui tardo e gros- 
solano ingegno .. Questo giudizio , die destò le risa in 
^tti , non produsse 1’ istesso effetto in Socrate . Poiché 
costui sostenne , che Zopiro non erasi ingannato , mentre 
Egli avea con assidua e costante fatica vinto le cattive- 
disposizioni'del suo corpo . Quindi Seneca nell’Ep. 5o. 

Nihil est. quod non erpiignet pertinace opera , et in- 
tenta ac dili gens cura . 

’■ E Virgilio nella Geor : x . 

.... Omnia (•indi 
Improbus Uibor , 

■ Et duris itrgens tri rebus egestas . 

.... E cosi forte . 

? Può la fatica , e la necessitade 
* Sforza i %nortali , cui l’ inopia è sprone . 

(a) Io; Frane. Pie. Myr. Lib. VI. de rerura praen. 
p. 6oa* 
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ni de’ sullodali Scittori , fu al cerio troppo ma- 
le impiegato il tempo da noi destinato in com- 
pilare questa dissertazione . Perciò è di tutta ra- 
gione , che con la maggiore accuratezza si esa- 
mini la loro o*pinione , e in breve se ne ravvisi 
il merito . • ' 



XIV. • . 

Con -pochi argomenti si possono 
confutare le loro ipotesi * 



Oe con esatto calcolo si valutino gli argomenti 

degli avversar), non si troverà che un solo strale, 

da cui r arte Fisonomica è minacciata . Essi 

suppongono , ^che ninna coiTispondenza siavi tra 

r anima , e il coqio . Da ciò traggono l’ illazione , 

che i Fisonomi non possono dalla forma >, o dal 

moto del coipo giudicare delle propensioni del- 

. « 

r animo ^ Con molta chiarezza fu questo princi- 
pio messo in veduta da Massimo di Tiro nella 
mentovata dissertazione, il quale dopo aver esposto 
U istoria di Zopiro , subito soggiunse . Presagio 
è questo del tutto fallace ; poiché quale co- 
mune relazione ha V anima col corpo ? 

Non 
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Non è dissimile T ipotesi del Conte Miran:!o- 
lano , il quale sostiene , che i Ffeopomisti , vio- 
lando tutte le regole del retto ragionare , stabil’- 
scono un argomento affermativo , passando dalli > 
Specie al genere , e dal genere ad un’ altra spe- 
cie . Ecco le di lui precise parole . Và così 
lungi dal vero colui^ che dalle forme dèi corpo 
giudichi dei costumi , come chi pretende argo- 
mentare esattamente dal corpo all’ animale , e 
dall* animale aW uomo . Si commette in dìalet- . 
Oca un grave errore , se ne’ giudizj affermativi 
dalla classe maggiore si passi alla minorp , come 
a ragion di esempio , questo è corpo , dunque 
questo è animale ; questo è animale , dunque 
è uomo . 

Non è difficile comprendere, quale senso abbia 
voluto Mirandolano attribuire a queste parole . 
Egli opina , che dall’ abito del corpo niuna illa- 
zione possa trarsi per lo scoprimento delle propen- 
sioni morali , dacché niuna corrispondenza vi è 
tra la mente , e il corpo . Ma l’ imponente valore 
delle nostre ragioni ci vieta di prestare il nostro 
consentimento. Poiché l’esperienza ci ammaestra, 
che strettissima armonia ammirasi Ira il corpo , 
e r anima , talché i movimenti di quello ne de- 
stano de’consimili in questa, ed a vicenda gli atti 

del- 
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« 

ddia mente corrlspoiudono a quelli «lei corpo (<zj. 

Se regolari sono le organiche , un 

inesprimibile piacere l’ anima ne risente . Ma se 
per malsania , o per ebrezza ii corpo langue , o 
è oppresso , analogo efiètto si sperimenta nella 
mente , che non può efallamente le sue funzioni 
adempiere . Se la mente di giubilo esulta , la 
fronte si rende serena , il corpo tutto ne gode , 
e ciascuna parte del medesimo sembra tornar in 
vita, e brillar di gioja . Ma se timore , mestizia , 
disperazione , o altro tristo effetto turbi la men-^ 
te , egual parte ne prende il corpo , cosichè non 
di rado una profonda e lunga tristezza viene se^ 
guita dalla consunsione , dall’ arida canizie , o 
dalla morte stessa . Notissimo è Y esperimento 
diligete di Santorio Medico di Padova, da cui 
risulta, che un istesso infermo òr trovavasi più gra- 
ve, quando cioè profonda mestizia lo tormentava, 
or meno , quando nella serena fronte gli indizj 

. «P- 

(a) Si è detto a ribocco , che ad ogni azione pro- 
dotta dagli oggetti esterni corrisponde T atto percettivo ; 
si neir intensità del moto fisico , «he nella durata del 
medesimo . ‘ Cosi la gajezza dello spirito desta nel corpo 
una serie di movimenti pronti e spediti , innalza la vi- 
ta , sveglia una reazione salutare , ravviva tutto il siste- 
ma organico , e 1’ azione degli organi digerenti ed assi- 
milatori . La mestizia all’ opposto deprime la vita , a 

loa- 
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apparivano dell’ intima sua iarilà . Niun’ altra ca-» 
gioue può rendersi di fedi sensibili ^cangiamenti , 
che la recipr(x:a influenza dell’ anima e del cor- 
po , per la cui virtù avviene , che il corpo fe- 
licemente traspiri , se da ogni tristezza è 1’ ani- 
mo sgombro , come per l’opposto succede , quan- 
do da profondo cordoglio è turbato . Ometto 
tanti altri esempj di siinil genere , poiché un in- 
tera opera di Galeno (i) da lui Stritta intorno 
ai-reciproco commercio della mente con* il corpo, 
ha collocato nel più eminente grado di certezza 
questa dottrina mirabile . Per la qual cosa ognu- 
no ben conosce , quanto mal fondate sieno le ac- 
cuse di Pico della Mirandola contro i Fisonomi- 
sti , cui attribuisce un’ illogico modo di argomen- 
tare , Poiché non dalla specie al genere , ' o dal 
genere alla specie traggono essi i loro raziocinj , 
ma ogni loro argometitazione dall’ eflètto^ procede 
alla causa , come< nel principio di questo capò'* 
, già dimpsrtrammo . , * §. XV. 

iTianifcsta delle ' azioni corrispóndenti ,* e dissimili da 
quelle della ilarità . Questi fatti , die ciascuno speri- 
Inenla in tulli gl’ istanti del suo vivere, producono quella 
piena certezza , ché deriva dall' intimo ed infallibile 
sawso , per cui senza* tema di fililo può conchiudersi , 
che una indissolubile armonia ammirasi tra la mente , 
ed.il corpo . * , . * 

• (i) Vid. Gal. opusc. T. <V. p. 444- Edil. Parisies. 
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S XV, 

Conclusione del primo capo 

♦ 

Si è fin qni a bastanza esposto ciocchi conve- 
niva intorno all’ incesso in generale . Considerata- 
ne in fatti la sua natura, dimostrato essere l’inces- 
so r indizio delle qualità dell’animo , confutale 
con argomenti ed esempj validissimi le obiezioni 
di Massimo di Tiro e di Gianfrancesco Pico 
della Mirandola, nuli’ altro rimane , che inoltrarci 
a stabilire le regole dell’ arte , ed illustrarle cogK 
esempj . 

0 
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Delle forme diverse dell' incessOìB 
degli' indizi delle vmanb propen- 
sioni , CHE DAL MEDESIMO POSSONO 
DEDURSI . 



SOMMARIO. 

I. Considerati gli uomini riguardo 
ai costumi , possono dividersi in quatto 
specie principali. IL Questa quadripartita 
divisione proviene dai quattro tem-pera- 
menli degli uomini. III. Si esamina I’ o- 
rigine de’ temperamenti , e il loro nesso 
coi costumi. IV. Dei temperamenti misti, 
e delle propensioni che ne derivano. V. 
Canoni generali sull’ incesso corrispon- 
dente a ciascuno temperamento. VI. Se- 
gue lo stesso argomento . VII. Oltre que- 
ste regole fondamentali , quali altre os- 

• ser- 
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servàzioni debbono farsi per conoscere le 
qualità dei costumi , Vili. Dall’ incesso 
si appalesa principalmente 1’ ambizione . 
In qunati modi può essa dividersi? IX. 
Deir incesso degli ambiziosi stolidi , e 
pedanti * X. Canone secondo. Dell’ inces- 
so de’ .Trasoni. XI. Canone terzo. Dell’ 
incesso degli uomini che affettano pru- 
denza e fortezza . XII. Canone quarto . 
Dell’ incesso dell’ ambizione Farisaica . 
XIII. Canone quinto . Dell’ incesso dei 
lascivi . XIV. Canone sesto . Dell’ incesso 
degli voluttuosi dediti all’ amicizia. XV.' 
Canone settimo. Dell’ incesso degli avari , 
e de’’ sordidi . XVI. Canone ottavo , no- 
no e decinfo , Dell’ incenso degli stolti,' 
dei simulatori e crudeli , dei perfidi e 
malvagi . XVII. Dell’ incesso degli uo- 
mini probi e virtuosi , XVIII. Conclu- 
sione di questo secondo ed ultimo capo, 
'j':' .... CAP- 
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CAPO IL • 



§• I. 

Considerati gli uomini 
possono dividersi in quattro specie principali. 



riguardo ai costumi , 



(Compiuto alla fine il trattato generale dell’ in- 
cesso , è di ragione , che ci accingiamo a consi- 
derarlo in particolare . Stabiliti perciò i principi 
più solidi , passeremo ad esporre quelle regole 
che ci sembrano più ben fondate , illustrandole 
con esempi attestati dedotti dalla storia e 
dall’ antichità . Or è cosa chiara non solo , ma 
dalla sperienza confermata , che gli uomini, con- 
siderati per rispetto alle inclinazioni e ai costu- 
mi , dividonsi in quatro specie principali . Poic- 
chè ognuno sa , che trovansi alcuni ilari all’ a-^ 
spetto, e al gesto , di ogni futuro evento sicuri , 
e di ogni agiatezza amantissimi altri audaci e 
presuntuosi , d’ indugio e di ozio impazienti , 
ostentano un carattere di gravità, di ardimento, e 
d’ iracondia ; altri poi pusillanimi , sospettosi , 
malancoiiici , diligentissimi ne’ propi j affari ; altri 
in ultimo infingardi , pigri , sonnacchiosi e do- 
minati da un certo naturale tedio rendonsi dissa_ 
datti non solo alle fatiche , ma anche agli stessi 
piaceri , simili in somma a Menedemo, che pres- 



so- 
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SO Terenzio si esprimo in tal modo (i) . j 4 me 
conviene uno di quei nomi, che ad uomo scioc- 
co sogUon darsi : Zucca vota , stipile^ somaro, 
uom di piombo . 

Questa quadripartita distribuzione è facile ad 
essere chiaramente ravvisata da ognuno , che ab- 
bia cura di esaminare le azioni umane. E sebl:*- 
ue le propensioni sa indicate trovansi presso halli 
in gl ado eminente, pure è cosa certa , che sienvi 
alcuni uomini più ad una di esse , che alle altre 
proclivi . Quindi dai jàù remoli tempi questa 
quadruplice differenza de’ temperamenti fu notata 
c descritta , in modo che non mai regnò alcun 
«istema Filosofico , in cui non leggansi almeno 
tracciale le vesligia di questa dottrina (a) . 

(a) Le varielìi delle umane inclinazioni sono cof» 
sensibili , che non isfuggono giammai dagli altrui sguar- 
di . Le forme esteriori , il colore variato della cute , 
r impasto diverso de’ solidi , e la natura de’ fluidi che 
indi n' emerge , costituiscono non solo dei rapporti fissi 
eolie inclinazioni , ma ne determinano anche la direzio- 
ne . Queste verità inalterabili , garantite .dalle osserva- 
jjoni più antiche , sono fondale sulla organizzazione fi- 
sica deir uomo . Ma poiché i mirabili effetti risultanti 
dalle variazioni di tessitura sono immense , cosi adottan- 
dosi le sole differenze varcabili , si sono ridotte a quat- 
tro specie . 

(i) Terent. Heautonf. act. Se. I. 
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• • §. n. 

Questa quadripartita divisione proviene dai 
quattro temperamenti degli uomini . 

(Quando di tante variate propensioni ricercasi 
la vera origine , riconosceremo senza tema di 
errare altrettanti temperamenti negli uomini, dai 
quali sono poi determinate le propensioni sudet- 
te . Lontani dal parere di coloro, che fanno de- 
rivare i vizj della mente umana dalla sola orga- 
nica sti’uttura ; piuttosto ci persuadiamo , che 
trovasi nella mente una naturale proclività al 
peccato (a) . Che perciò ripuliamo sempreppiu 
convenevole questa distribuzione de temperamenti, 
sì per confermare siffatto male che è agli uomi- 

5 ’ ni 

K 

(a) E ormai una verità senza contrasto , che T ani- 
ma è infusa al piccolo corpuscolo nell’ utero materno 
dal Sapientissimo Fattore^ appena che questo trovisi atto 
all’ esercizio delle funzioni vitali . Ma poicchè dai sensj 
Ella raccoglie i primi materiali delle sue cognizioni, cosi 
ne rimane spesso delusa , In fatti i sensi non veggono 
che le sole apparenze delle cose , e in mille guise le al- 
terano e sfigurano , Or dovendo la mente giudicare 
dietro questi fallaci rapporti , non può che concepire 
anche fallaci opinioni . Ecco la vera sorgente degli 
errori e de’ vizj nell’ anima . Dalla costituzione corpo- 
rea 
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ni ingenito , si ancora per temperarne o deffinir-» 
nc gli eccessi , Tutto ciò apparisce più chiaro ' 
dal riflettersi , che un corpo lautamente nutrito 
sospigne U mente verso i piaceri voluttuosi , a 
diflercnza di un corpo sobrio e cinico . D’ on- 
de è agevole l’ intendere, che se un corpo ben ali- 
mentato per lungo tempo , ha tal potere , da 
determinare la mente a certe date inclinazioni , 
quanto piii non debbo esserlo un corpo natural- 
mente florido ? Quindi , a parità di ragione , 
non può dubitarsi che la inente sia determinata 
dalle varie temperature del corpo a certe date 
inclinazioni , E perciò riputiamo più che ve- 
ro ciocche Plutarco scrive (i) , che i tempera- 

menti del corpo, accendono ed alimentano 

certe date passioni (b) , 

§. III. 

rea clebbonsi dunque ripetere glj errori della mente , co- 
me cliiaro apparisce dalle stesse congderazioui , che l'au- 
tore , dietro l' osservazione costante e generale delie cose, 
ditnostra , e conferma coi detti di Plutarco . 

(h) Considerati sotto qualunque punto di veduta le 
facoltà fisiche e morali , non si può che restar sorpreso 
degli stretti rapporti eh* serbano costantemente questi 
atti , i quali mirabilmente s’ intrecciano e si corrispon- 
dono tra loro . E poiccliè il diverso elatere delle fibre, 

r energia del sistema nervoso , le sue sfioccature piii o 

rne- 

(i) Plutarcli. Quest. Natnr Toni. II. Opp, p. 
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S- III. 



Sì esamina V origine de' temperamenti ^ 
e il loro nesso coi costumi . 



EÌntriamo finalmente a considerare le basi . su 
cui è stabilita la dottrina de’ temperamenti . 
Ometteremo a tal propoposito le nojose dispute 
di Aristotile, Galeno , ed altri , e ci contentere- 
mo analizzarli con semplicità , e chiarezza . 

Risulta da osservazioni di uomini eruditi , 
che le diversità de’ temperamenti debbansi deri- 
vare dalla natura del sangue e de’ licpiidi segre- 
gati , dal moto circolatorio , dalla struttura de’ 
sisleini vascolare e nervoso, e dalla complessione 
intera del corpo . Poicchè dall’ analisi consta , 
che il sangue sia composto di particelle sierose , 
terrestri , oleose , ed infiammabili . Sono tutte 
queste tra loro mischiate in diverse proporzioni, 
in guisa che in alcuni uomini trovinsi piu copiose 

le 

iMPno libere , destano delle azioni corrispondenti , così è 
facile a conchiudersi , che la fisica disposizione del corpo 
influisce notabilmente sugli ani morali . Ma i sensi so- 
no seduttori , come poc'anzi si è detto , così l’opera piìi 
gloriosa o lodevole è quella di ben domare queste srego-» 
falezze , e diriggere le passioni con tutta destrezza » 
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le prime , che le seconde , ed in altri più que- 
ste , che quelle . Se poi vogliansi considerare i 
vasi, alili osserveremo più ampj , altri meno, ed 
anche de’ mediocri . 

11 corpo tutto finalmente , come la stessa spe- 
rienza ci mostra , è piu o meno poroso, e jier- 
ciò più o meno traspirahile . Messe dunque in 
piena chiarezza tutte queste considerazioni , sarà 
cosa molto agevole il rendere accurato giudizio di 
ciascuno temperamento (a) . 

Ne’ sanguigni abbonda il sangue di particelle 
volatili e saline , esso è più puro, fluido, c ver- 
miglio , e in conseguenza prontissimo al moto . 
I vasi inolti'e tenui o in pari tempo più accessi- 
bili , il corpo intero più poroso, e perciò altissi- 
mo alle funzioni corrispondenti. Con tante salutari 
disposizioni la circolazione si esegue spedita e li- 
bera , e r impulso proporzionalo al bisogno del- 
la vita . In conseguenza l’ anima che governa 
un corpo così ben formato c più accessibile aU’i- 
dee del j)iacere , che al timore di sua perdita . 

Quin- 

(a) L’ intima tessitura tlcll’ impasto animale trae 1’ o- 
ri"ine da’ primordiali fili , la cui natui‘‘d studiata dili- 
gentemente ptfre al Contemplatore le qualità predomi- 
nanti di ciascun individuo . Uno sguardo rapido che si 
Siila sull’ analisi di tali proprietà, smà sufficioate a con_^ 

viu- 
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Quindi chiara n’ emerge la ragione , per cui gli 
uomini di questo teinperanicnto sono proclivi ai 
piaceri della vita , lacili a concepire le più alle 
speranze nelle prosperità , paventosi cd agitati 
nelle cose avverse e difficili , amatori più di 
oggetti vaghi e frivoli , cha di utili ; desiderosi 
finalmente di ogni agiatezza si lasciano facilmente 
ingannare dal loro versatile umore, c non di ra- 
do r OZIO non meno che la fatica li annojano . 

' Tro- 

vincerc , che esse variano sensibilmente in tutti gli no- 
mini , in modo che non si può che restar sorpreso da 
tante individuali costituzioni, sotto le apparenze analoghe d 
una fabrica uniforme. Ma quest’ organico impasto , eh’ è 
il saldo appoggio della vita , gode 1’ uffizio di elaborare 
•i diversi umori , che messi iii peiqieluo giro svolgono di 
giorno in giorno la vita stessa e la conservano. Di tanti 
umori il sangue è il fonte primario , da cui si attingono 
i succi restauratori . Questo prezioso liquido risulta da 
tanti atti complicati , in cui campeggiano le piu ammi- 
rabili forze chimico — citali . lisso varia', come variano 
gli uomini . Cavalo da’ vasi si rapprende , si separa in 
dne sostanze diverse , una fluida , giallognola , distinta 
col nome di siero, l’altra colorata aggrumila della cruo- 
re . ^ii compone il primo di inoll’acqua, in cui irov.visi 
sciolti r albumina , la potassa , e la soda uniti all' aci- 
do idro clorico , il lattato di soda, il solfato e il carbo- 
nato di soda , c poca materia animale . Il cruore olire 
coir analisi l' albumina , la fibrina , una materia colo- 

ran^ 
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Proviene sifìàtto costume da un animo ilare e 
tranquillo , che gode un movimento erjuahile e 
pronto nel corpo, cui è destinalo; quindi si rap-‘ 
presenta tutte le cose come facili, e sicure, senza 
che giammai l’idea della sventura lo rattristi (h). 

Ben diverse sono le organiche disposizioni de’ 
temperamenti biliosi . Poicchè il sangue de’ me- 
desimi è formato di particelle tenui, oliose , ac- 
censibili , e volatili ; il sistema vascolare è più 

do- 
rante , ima dose di ferro ossidato e varj sali a base di 
ammoniaca e di calce . 

(i) Per poco che vogliasi studiare leconomia animale, 
si riconoscerà , che la varia proporzione dei solidi e de’ 
fluidi , il predominio maggiore o minore delle forze sen- 
sitiva ed irritabile , 1’ energia o il languore di taluni or- 
gani , il volume in fine de’ medesimi , decidono delle 
differenze de’ temperamenti . 

Risulta il sanguigno da proporzioni ben determinate . 
Ampio torace , polmoni e cuore corrispondente , sistema 
sanguigno energico e libero , tessuto fibrillare ben dispo- 
sto , sistema nervoso vivo e sensibile , capelli castagni , 
colorito vermiglio, fisonomia amabile costituiscono i carat- 
teri distintivi de’ temperamenti sanguigni . 

Il polmone voluminoso arrichisce il sangue di principi! 
vivificanti ; questo liquido così animato scorre per vasi 
liberi e pervii , dove i nervi pieni di senso rendono sem- 
preppiti rapide le azioni. Il giro spedilo del sangue rende 

ragione delle operazioni pronte , del colorilo vermiglio e 

% 

del- 
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tliliUalo di quello de’ sanguigni , benché piu ri- 
Rlretla ne sia la lessiUira organica . Ciò nondi- 
meno rapido n’é il movimento circolatorio , per- 
chè il sangue spinto con forte impulsione scorre 
rapido , e penetra ne’ più angusti meati . Segue 
da ciò , che sempre altera , ostcntatrice e quasi 
del tutto impavida essere debbe la mente de’ bi- 
liosi , i quali sono avidi di onore , e di gloria , 
intraprendenti , hicili a sormontare qualunque o- 
stacolo , costanti a sperare ogni felice successo , 
anche ad ónta dell’ avversa fortuna ; irmciuieti 
danno mano a nuove cose , in modoebè nelle 
loro enre medesime credono trovare riposo ; fi- 
nalmente non respirano , che vendetta j)cr Ogni 
lieve oltraggio ‘ nelle avversità si abbandonano 
piuttosto all’ impeto dell’ ira , che alla disperazio- 
ne . I loro costumi hanno un’ alfinità con quelli 
de’ collerici , cioè audaci , e pieni di se medesi- 
mi (c) i 

As- ■ 

(Ielle graie e ridenti impressioni . Suscettibili i sangui- 
gai de’ più vivaci sentimenti , essi non si fanno da 
medesimi dominare . Le passioni non hanno stabilita , 
esse si mosUano ardentemente, e si estinguono in un baleno. 

(c) Il temperamento bilioso è caratterizzato dalle se- 
guenti disposizioni organiche . Polmoni vasti , in torace 
ampio , sistema sanguigno di gran calibro , sfioccatiire > 

nei vee vive e libere , organo epatico voluminoso cd atti- 
- vis- 
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Assai tlisllnli dai biliosi sono i niclanco- 
lici , ne’ quali 1’ atra bile predomina . L’esistenza 
di parti terrestri rende il loro sangue più gros- 
solano , che diviene nel suo giro tanto molesto , 
quanto più augusti sono i meati di una -tessitura 
compatta , la quale non può facilmente essere 
superata da un sangue naturalmente denso;pejciò 
gli uomini di questo temperamento sarebbero ol- 
tremodo infelici , se la provvida natura non aves- 
se sostituito a tali svantaggiose condizioni , non 
un movimento precipitoso , ma una impulsione 
validissima ed animata , in forza di cui compie 
il sangue il suo giro più facilmente di quel , che 
la sua naturale densità permettere potrebbe . Nul- 
la dimeno essendo la fabbrica generale del corpo 
costrutta in modo, che il sangue vi scorra anche 
con bastante difficoltà , s’ intende , che la mente 
destinata j)er un coipo così mal conformato sia 

mesta , sospettosa , e sovratutto diffidente di se 

stes- 

vissimo , sensibilità facile a commnoveisi , colore bruno 
inclinante al giallo. Destinali i polmoni alla grand’opra 
della sangui licazionc , per virtìi di chimiche afHnità e 
di leggi vitali , essi assorbono gran quantilh di principio 
vitale , ossigeno , che combinato col sangue , li fa ac- 
quistare un colore porporino , c una forza plastica . la 
quest’ ammirabile scomposizione , il calorico combinato 

coir aria resta libero , imprime al sangue un azione più 

vee- 
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stessa . E perciò possoDO con facilllà rendersi 
chiari i caratteri de’ nielancolici , nonché pronta 
la ragione, per cui hanno rare volle il volto sere- 
no , ninna fidanza alle cose presenti, niuna sicu- 
rezza'^ per le future , una cupidigia altrettanto in- 
sazial)ile , quanto maggiore c il possesso de’ beni, 
invidia delle altrui prosperità , somma cura ne 
propri! interessi , ne’ casi avversi debolezza di 
spirito, e disperazione . L’ animo che informa un 
corpo si mal combinato è costantemente jireso 
da timori , e da angustie (ci) . 

Resta ora , che poche altre cose aggiungiamo 
intorno al quarto temperamento detto Jlenimatico. 

In questi uomini abbonda il sangue di particelle 
sierose , che fluidissima ne rendono l’ intera mas- 
sa 

veemente ; quindi disposizioni ardenti e violente, passioni 
impetuose e costanti. Fortuna per i biliosi , che un scn-- 
" timento nuovo annienta quelle impressioni , da cui essi 
erano stati fortemente commossi . Inoltre la bile , ai 
sguardi del Fisiologo c un liquido attivissimo , che sve- 
glia forti mutazioni negli organi digestivi , i quali con- 
servano un influenza ed un azione marcatissima suH'orga- 
no del pensiero . Dunque le idee sono ne’ biliosi ardenti 
ed impetuose^ essi "non trovano calma, che nelle perenni 
ed inquiete azioni della vita . 

{d) Il temperamento melanconico c contradistinto dai 
seguenti caratteri . Azione nervosa irregolare , polmoni • 

slret- 
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sa. Lenta è porosa è la tessitura di tutto il cor^ 
po , per cui languitlo^ n’ è il moto ciicolatorio . 
Siffatte condizioni , nteiilre tacili lano il giro del 
sangue , lo rendono tardo per il difetto di ener- 
gia vitale 5 quindi la mente de’ flemmatici è in- 
suscettibile di forti passioni , poco teme , poco 
spera , ed apatà in tntte le cose , né dal senti- 
mento del piacere , nè dal dolore è mai tor- 
mentata . Da ciò chiaro apparisce , che l’ indole 
de’ flemmatici sia incapace di sublimi viitù, e di 
gravi nequizie , benché un immagine di virtù 
essi presentino alla loro pazienza e placidezza . 
Risulta d’altronde che il temperamento flemmatico, 
anziché ispirare una morale pura e stabile , met- 
te ostacolo col suo naturale torpore a tutte le 
altre inclinazioni . (e) §. XIII. 

stretti , costriiigiraenli permanenti della regione epiga- 
strica , tessuto rigido , moto circolatorio forte , ma in- 
ceppato , muscoli vigorosi ma imbarazzanti . Queste or- 
ganiche disposizioni fanno ritenere ostinatamente le im- 
pressioni ricevute . 

Quindi una passione svegliata ne’ cuori dei melancolici 
avrà già deciso della loro situazione. Le grandi imprese e i 
grandi delitti sono proprj di essi , diffidente è il loro ca- 
rattere, perche le loro idee corrispondono sempre alle pas- 
sioni dominanti^ i loro movimenti validi e in pari tempo 
inceppati generano fantasmi, diibb), o grandi riservatezze. 

(e) iMolle e languida è la tessitura organica nei, flem- 

ma- 
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S- IV. 

Dei temperamenti misti , e delle propensiofù 
che ne derivano. • 

P REMESSE le conoscenze necessarie intorno ai 
teinperamenli , esige ora il pregio dell’opera^ che 
aggiungasi la costante ed universale osservazione, 
da cui risulta, che niun uomo sia dotalo di un 
solo temperamento , • ma tutti quei che fin qui si 
desci isserò , trovinsi mirabilmente diversi nelle 
combinazioni e nei gradi . Poicchè non è aflàtto 
possibile, che il sangue di un solo uomo si trovi 
composto di sole particelle terrestri, e saline, o sie- 
rose , ma in tutti gli uomini l’ analisi offre le 
indicate sostanze mischiate tra loro in proporzio- 
ni diverse ; quindi sorgere ne debbono tanti va- 
riati temjjeramenli , dei quali uno è il predomi- 
nante . Gli altri però anche vi contribuiscono in 
maggiore o minor grado , talché o ne modificano 

U 

matici , lento il sistema vascolare , poco energico 1’ ap- 
parato generatore ed epatico , di scarso senso il sistema 
nervoso . SiiTalte disposizioni rendono debole il primario 
fonte della vita; le fibre stimolate da un sangue poco ani- 
mato perdono gradatamente il loro tuono, e la vita s'intor- 

pe- 
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il temperamento primario , o pure impetllscono 
op[X)rlimamenle che vi si manifesti con tutta la 
sua forza . Sillùtto miscuglio di temperamenti ca*- 
glonando specie quasi infinite di uomini , fa me- 
stieri ridurli ad alcuni principali generi . Messo 
su tale oggetto la cosa a calcolo , possono essi 
restringersi al numero di sei , racchiudendo tutti 
gli altri d’ indole meno marcata . 

1 . Genere . Se nel miscuglio il temperamento 
collerico occupi il primo luogo , e a questo 
siegua il sanguigno , indi il melanconico , ve- 
drai uomini gentili ed avvenenti che aflèttano una 
mirabile virtù , perchè con tale combinazione 
tutl’i vizj dei temperamenti trovinsi a tale tipo 
ridotti , che ninno di essi si renda eccedente o 
marcabile agli sguardi altrui . Saranno tali uomi- 
ni taciturni , ma non per isciocchezza ; dissimu- 
latori , ma con certa scaltrezza ; benevoli , ma 
non indistintamente per tutti ; tolleranti dei tra- 
vagli ; fedeli nel serbare il decoro c la stima sen- 
za minima alTeltazione ; gravi e splendidi a tem- 
po proprio , ina senza profusione . 

2 . Gen- 

pptlisce. Quindi scnlimenti fievoli, tendenza all’ ozio, in- 
susccllibilità di azioni eroiche formano i lc:o carattere 
predominanti.! flemmatici si lasciano guidare piuttosto dalle 
circostanze , non pensano che a soddisfare i bisogni del 
corpo , i loro c.dcoli sono limit.Tti c senza energia . 



Digitized by Google 




( 77 ) 

3 . Genere. i- Temperamento collerico ^ 2 . 
Melanconico , 3. Sanguigno . Gli uomini di 
(jncsto carattere si rendono degni non meno di 
amore che di rispetto . Kssi sono circospetti ed 
ilari , ma in pari tetiipo sospettosi e massimi si- 
mulatori , aOàbili , ma .con somma precauzione , 
splendidi a sol fine di rendersi stimabiii, altrimen- 
ti ritenutissnui \ nella prospera fortuna ambiziosi; 
nelle avversità umili e dimessi con certa grandez- 
za d’ animo ; intolleranti di oltraggi , ma non fu- 
riosi vendicativi , e perciò proclivi piuttosto al 
rancore , che all’ escandescenza ; modesti e frugali 
senza sordidezze ; intenti alle fatiche , ma senza 
molta sollecitudine , finalmente officiosi verso gli 
altri , colla speranza del proprio vantaggio . 

3. Genere. 1 . Temperamento sanguigno , 

2 . hiliosOy 3. Melanconico . Gli uomini di que- 
sto genere sono ingenui , prudenti, accorti in tut- 
te le cose , generosi ma non prodighi ; cortesi no- 
bilmente ; sommessi senza degradare il loro con- 
legno ; nò troppo audaci , nè troppo timidi, ma 
lìicili a sperare ; sprezzatori delle ingiurie , cauti 
voluttuosi ; finalmente umani , ilari , eleganti , c 
compiti in tutte le. azioni . 

4 . Genere . 1 . Temperamento sanguigno , 

3 . melancoiUco , 3, bilioso . Veclransi con questo 

rai- 
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miscuglio uomini ridicoli e inetti , loquaci ed insi- 
pidi cianciatoli , smoderati , e proclivi alle più 
turpi libidini , cauti e vigilanti però ne’proprj 
afiàri ; nella più favorevole fortuna millantatori 
esimii e quasi ristucchevoli , timidi e pusillanimi 
nelle avversità; sconsigliati amatori delle cose ele- 
ganti , e in pari tempo sordidi in ogni azione ; 
insuscettibili di lavori utili , inquieti faccendieri , 
osceni j piuttosto iracondi che vendicativi . 

5. Genere, i. Tenipemmenlo melancolico ^ 
3 . Bilióso^ 3. Sanguigno. Gli uomini da que- 
sto genere di temperamenti emergenti , sono si- 

t 

molatori , ma docili , sobrj se vivono privata- 
mente , diversamente lauti c dissinteressati ; adu- 
latori , iracondi , insidiosi , poco voluttuosi , ma 
laboriosissimi ; poco cortesi , tranne il caso in 
cui un lieve incommodo fruttar li possa massi- 
mo comodo . 

6. Genere . i . Temperamento melanconi- 
co 2 . saligni gno , 3. bilioso . Uomini a mi 
di presso somiglianti a quei descritti nel .quarto 
genere . Vi sarà il solo divaria , che questi so- 
no meno loquaci, ma più mendaci; meno osten- 
tatoli , ma più timidi ; meno lascivi , ma più 
spilorci ; ineno eleganti , ma più proprj e politi ; 
meno osceni , ma più inetti ; in line meno de- 

dit- 



Bigitized by Coogle 



( 79 ) 

diti all’ozio, ma più pigri di quelli su riferiti , 
Queste sono le principali combinazioni de’ tem- 
jKjramenti, e queste pure le propensioni diverse , 
che ne risultano . Niuna menzione si è fatta del 
temperamento flemmatico , il quale non produce 
alcuna propensione marcata , ma sibbene un tor- 
pore , che estingue in certo modo le altre pro- 
j)cnsioni . Se però al solo temperamento san- 
guigno si unisca una dose maggiore del flemma- 
tico , presenterà una tendenza sensibilissima ver- 
so i godimenti voluttuosi ; così che simili uomi- 
ni avvampano d’ impura concupiscenza , e sem- 
brano aver bandito ogni pudore , come furono 
Caligola , Elogabalo , Venceslao Imperadore ed 
altri , la cui indole crediamo essere stata conve- 
nientissima al descritto temperamento , 

§• V- 

Canoni generali sull’ incesso corrispondenti a. 
ciascun temperamento 

P REMESSE le debite considerazioni su i tempera- 
menti , e su i loro miscugli , ritorniamo all’ in- 
cesso , esponendo con più accuratezza le differen- 
te , che ne risultano , 

Si 
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Si è finora osservato , che il giro del sangue 
in alcuni leniperanienli compiesi tardo e diflìcile, 
spedilo e pronto in altri ; V incesso perciò non 
j>uò , die esserne analogo e corrispondente . 

Nei biliosi il movimento circolatorio è piutto- 
sto vegeto , che veemente ; quindi ne sorge un 
incesso grave e dignitoso . 

Agevole e libero è il corso de’ fluidi nei san- 
■guigni , ne deriva perciò un incesso" agile ,e me- 
no grave di quello de’ colerici . Fu inoltre osser- 
vato , eh* molesto e difficile è il moto circolato- 
l io nei melanconici ; non può dunque risultarne , 
che un incesso corrispondente e privo^ di ogni 
grazia. 

1 flemmatici finalmente dotati di una languida 
c fievole temperatura, strisciano piuttosto il suo- 
lo , che procedono innanzi . 

Tutte queste osservazioni di loro natura chiare 
e manifeste , non solo vengono dalla stessa spe- 
rienza egregiamente confermate , ma possono fa- 
cilinenle metterei d’ accordo con le ipotesi di co- 
loro , che scrissero sull’ incesso . 

*- E per darne una pniova evidente noi esponia- 
mo le notissime regole de’ fisionomi (i) . Prima 

re- 
fi) Io. Bapt. Porta in Physiogn. p. 266. Scipio 
Clarainontius lib. Vili. cap. IV. pag. 4 ^ 9 * 
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regola . Qui hrevis et tardi gressus sunt , non 
perfectivi et segnilie molesti sunt . 

Questa regola è convenevolmente adattata al tem- 
peramento flemmatico per natura pigro e torpido. 

Seconda regola . Cujus passus sunt lati et tar^ 
di^ prosperabuntiir in omnibus factis suis . 

Ecco indicati i caratteri de’ biliosi atti ad in- 
traprendere gran cose . 

Terza regola. Qui brevis et celeris est ingres- 
S 14 S , inolesius est , et non perfeciivus . 

Qui sono descritti i caratteri dei melancolici 
sempre a nuovi progetti occupati, senza risolvere 
nulla , piuttosto laboriosi , che fortunati nelle 
imprese. Adamanzio (2) perciò volle alludere all’a- 
varizia , quando scrisse . 

Qui velociter et breviter incedit lucri cupidus, 
pnprobus , et ad swnmam iimidus est . 

Sono a un di presso simili le altre teorie da’ 
Fisionomi pubblicate . E sebbene diversi ne sie- 
no i principi , pure le stesse regole potrebbero 
benissimo coincidere colle nostre , se vorremmo 
fame il confronto . 

§, VI. 



6 



(2) Adamantins in Physiogn. cap. XXVI. p. 
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■ S- VI, 



Segue lo stesso argomento 

C^uESTA quadruplice dilTcrenza tlell’ incesso rir. 
sulla non solo dal principi della Fisica animale , 
ma ben anche dalle stesse propensioni primarie , 
che con i temperamenti serbano il più intimo 
nesso giusta i princi[)j della Filosofia morale . 

L’ ambizione è la inclinazione primaria de’ 
biliosi . Coloro , che ne sono invasi , cercano 
avidamente di riscuolerc lodi di sublimità e di 
prudenza , perciò hanno a sdegno ogni leggierez- 
za , egualmente che un incesso celere , e ostenta- 
no nel loro andamento una certa gravità (i) . 
I sanguigni sono proclivi alla voluttà; impazienti 
però di ogni indugio, versatili ed ilari, essi han- 
no un incesso analogo al loro costume, molle cioè, 
celere ed incostante, come fu poc’ anzi descritto. 
L’ avarizia è compagna inseparabile de’ mclanco- 
llci . Qae’ che ne sono tormentati , hanno in 
ispregio ogni alto decoroso , e nelle loro opere 
hanno principalmente in veduta l’avidità del gua- 
dagno ; però scarsi di senno e d’ ingegno riesco- 
no piuttosto male nelle loro imprese ; inoltre 

dan- 

( i) Vie]. Rijfjcl. Eleni, philos. mor. cap. V. §. XXlIl- 
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(lanJosi sollecita cura di molte cose , niuna ne 
perfezionano. Quindi chiara apparisce la ragione, 
per cui il loro incesso sia molesto , precipitoso , 
e sconvenevole . I llemmatici torpidi e neghittosi 
non manifestano un carattere distintivo tutto pro- 
prio . Non reca perciò maraviglia , che sia il 
loro incesso così lento , come Plauto lo fa am- 
mirare da Agorastocle (2) ne’ suoi avvocati , die 
chiama . 

.... Uomini che vanno ^ 

A passi minutissimi , più tardi 

Diana caracca in mar, quand' è bonaccia. 

E continuando la loro accusa'. 

iVe’ voglio V elezion che fec' io 
Di codesti Zerbini impastoiati 
Lentissimi . Se avete intenzione 
Oggi di camminare , camminate , 

O pure andate in malora alla forca , 
Cotesto vostro passo sembra ch'esca 
Da uno staccio da fiore . 

Plauto par che abbia voluto indicare gli uo- 
mini di triviale fasto ; ma non credo potersi con 
maggior grazia descriversi l’incesso de’ flemmati- 
ci, i quali piuttosto strisciano il suolo, che cam- 
minano , come precedentemente si è detto . 

§. 'V’ii. 

(d). Vid. Piaut. in Poen. act. Ili . se. I. 
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§. VII 

Oltre queste regole fondamendali , quali altre 
osservazioni debbono farsi per conoscere 
le qualità dei costumi . 

Stabiliti i fondamenti del nostro trattato, pos- 
sono ora con facilità esporsi le regole speciali 
Prima di tentarne il lavoro , reputo degno di 
marcarsi, che dalle medesime non debbono giam- 
mai andar disgiunte le osservazioni più ovvie nel 
vivere comMoe . L’ arte di conoscere gli umani 
costumi da certi segni, ai quali appartiene l’incesso, 
risulta non solo dal raziocinio , ma sopratutto 
dalle quotidiane osservazioni . Poicchè , sebbene 
intendere si possa colla forza del solo raziocinio, 
se im incesso tardo , o celere , grave , o scom- 
posto convenga a questo , o a quel temperamen- 
to , pure , se trattisi dei gesti e dell’ abito del 
corpo , da cui possa emergere un incesso grave , 
scomposto , moderato , lento , breve , rendesi 
necessario , oltre del raziocinio , anche il concorso 
delle più accurate osservazioni di più sensazioni , 
le quali suppliscono , confermano , e rischiarano 
le regole dal raziocinio stesso stabilite. Ma tutto 

ciò 



Digitized by Google 




( 85 ; 

ciò rendesi altamente indispensabile nel deflìnire 
l’incesso dei temperamenti misti. Ed in vero, 
se dalla (Jomparàzione delle quattro regole fonda- 
mentali descritte nel paragrafo quinto, in certo 
modo apparisce quale sorta d’incesso risulti da 
questo miscuglio di temperamenti, resteranno pe- 
rò sempre oscure le regole sudette senza l’osser- 
vazione diligente dei gesti e dei moti generali del 
corpo. Quindi sono da riputarsi di sommo valo- 
re i precetti di Cristiano Tommasio (i) , uomo 
illustre, mentre tratta dei segni de’ costumi rile- 
vabili dai lineamenti dei volto . Aeque raiioci- 
natione aut certe ditenia observaiione plurium 
sensionum opus est in cognoscendis jacienun 
signis plerorumpue hominum , in quibus no fi 
una aliqua passio prcereliqiùs dominatur, quia 
irdellectus noster habet congenitas quidem no- 
titias passionuiii singulariuin doininantium^ non 
\>ero inixtarum. 

Abbiasi dunque come una verità costante, che 
volendosi distintamente discernere le varie forme 
d’ incedere , sarà sempre di gran face 1’ osserva- 
zione profonda di più sensazioni , le quali avva- 
lorate dal raziocinio, acquistano forza e lume. 

§. Vili. 



(i) Chrisl. Tomm. in fund; Nat. et Gent. 1. I. c. I. 
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S. vili. 



Dati incesso si appalesa principalmente Vambizio- 
ne. In quanti modi può essa dividersi? 



Inoltriamoci finalmente alla esposizione di quel- 
le regole, che di ogni altra può riputarsi più cer- 
ta . Serberemo intanto 1’ ordine di trarre le pri- 
me fila dal temperamento collerico, ossia da’ se- 
gni dell’ambizione . Prende questo vizio varie 
forme , a misura che da altre propensioni viene 
temperato , come osservano tutti coloro, che at- 
tentamente contemplano i costumi umani . Messe 
intanto le cose ad esatto calcolo si scoi gerà facil- 
mente , che può r ambizione ridursi a tre specie 
principali , una cioè chiameremo stolta e ridico- 
la^ trasonica l’altra, e speciosa la terza (a). La 
prima è riposta neli’afFettare una superiorità su de- 
gli oggetti futili; la seconda nella preferenza, che 
si dà sudi ogni altro per turpi e viziose azioni; 
la terza finalmente nel darsi la preminenza per le 
singolari doti dell’ animo e del corpo . 

Lu- ' 

(i) L‘ ainbizions è una passione smoderata, che con- 
duce violentemente verso il fine, che si desidera. La sor- 

gen- 
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Luminoso esempio di stolta amì)izionc ci of- 
fre r elegantissimo Giano Nieio Eritreo (i) nella 
vita di Bclmonte Gagnoli , tra le cui sciocche c 
ridicole gesta meritano essere notate quelle , che 
Eritreo ci riferisce colle scgui-nli parole . 

Sulle prime licslugavusì superiore ne' carmi 
eroici a Torquaio Tasso , ( il cui nome ri- 
splende fastosamenie tra i Poeti ) perciò scel- 
to avea molti ritmi in versi otlonarj , relativi 
ad j4qidlea distrutta . Indi ebbe cura di pub- 
blicare per le stampe i suoi versi , collocandoli 
di rincontro a quelli di Tasso sul medesimo 
argomento , a solo oggetto di potersi rendere 
giudizio della superiorità., che TgU osterUava. 
Inoltre di gloria tumido , lusigavasi di essere 
celebratissimo il suo nome in tutto V orbe , e 

se 

gente di questa passione trovasi nella vastith de’ desiderj 
umani : ùid/iila coucupiscsntia exislenle , ìnfiniLa desi- 

derarti homines . Arist ; 

Alessandro perciò non contento di portare la strage 
nella Grecia , la miseria in Isparta , la rovina nell’ A- 
sia sempre dolente si rattrista , perchè troppo ristretti i 
limiti della terra , Egli doveva arrestare le sue con- 
quiste , dove il sole termina il suo corso . 

La speranza stessa , quella passione, che dilata e con- 
forta i cuori, produce un effetto opposto nell’ ambizioso. 

Poic- 

(i) Vid. Pinacoth. I. n. 8. p. aa. 
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SB alla sua comparsa ìion si les>asse in piedi 
chiunque letterato , allora preso da sdegno , 
cosi dìcea . E come ? Può mai supporsi , che 
sia sfuggilo alla tua conoscenza V Abate Ga- 
gnoli autore di Aquilea distrutta ^ e di tanti 
altri carmi ? E in altro tempo , mentre trova- 
vasi da Buffone tra i Cortigiani del Cardinale 
del Bagno , recossi un di nell' adunanza degli 
Accademici umoristi^ e recitò da Vecchio in-^ 
canutUo qual' era ^ molti versi amorosi composti^ 
come Egli dicea , da un suo scolaro ; per cui 
destò il riso a tutti gli uditori . Quindi Egli 
indignatosi^ così esclamò . Perchè ridete , o 
stolti ? Non sono io forsi quell' Abate Gagno- 
li , il più anziano trà tutti , che qui siete , e 
che dal poema di Aquilea distruila tanta glo- 
ria 

Poicchè egli è impaziente di vedere la fine de’ suoi in- 
saziabili desideri , che non mai per lui giungono w 
Considerata questa passione ne' giusti limiti , e diret- 
ta col (ine di emulare , o sorpassare gli altri nell' eser- 
cizio della virtù , per le vie dell' onore e della rettitu- 
dine , rendesi lodevole ; sviluppa ed ingrandisce allora 
le forze ^borali , e sublima I' uomo alle azioni gloriose . 
Per r opposto rendesi esecrabile , e il flagello dell' uma- 
nitk , se ad imitazione di Siila , Mario , Pompeo , ed 
alili mostruosi conquistatori, innalzano i loro trionfi sul 
duolo e Sulle lagrime altrui . 
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ria f riputazione mi aquistai , che non trovasi 
quaggiù ^ chi più di me abbia illustre e chia- 
ra nome . 

Tutto ciò viene detto da Eritreo, il quale sog- 
giunge , che siflàtto uomo insano e ridicolo , lu- 
singato dalla speranza di grandi onori , si foimò 
una famiglia scelta di uomini dozzinali e paras- 
siti , assegnando ad uno il posto di governadore 
della sua casa , a un altro di cameriere , a un 
terzo di Coppiere , e a un altro di tlireltore del- 
la mensa . 

Non fu meno insano e ridicolo Giacomo Cla- 

1 

verio , che come ci attesta anche 1’ i stesso Eri- 
treo (a) , per mezzo di lusinghiere carezze , e 
di frutti inzuccherati traeva da alcuni scolari dei 
versi scritti in lode sua , e fattane una collezio- 
ne ^ ebbe la stolta vanità di publicarli per le 
stampe . Or chi non dirà, che uomini siflàtti sie- 
no i ritratti della più ridicola ambizione ? Tra 
questi pure merita essere riferita quella gente , 
che al dire di Terenzio, esser vuole in ogni co- 
sa stimala per la prima^ e non è tale; o colo- 
ro le cui cognizioni, se per poco oltrepassano la 
loro sfera , lusingati da questo grato enoie di 
loro immaginazione , pretendono , che li si erga 

no 

( 3 ) £iusd. Pinacot.h 1. n. 3, 
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no delle statue dorate , e che le proprie lodi a 
piena bocca estendono. Che anzi quell’ istesso vi- 
zio , che si divulgò col titolo di pedantismo (3) 
realmente sia una specie di ambizione ridicola 
e sciocca , come la natura della cosa stessa di- 
mostra, nonché la deGiìizione data da tanti dot- 
tissimi Scrittori . Sebbène questa razza di uomi- 
ni sia da tutti esecrata per le sordide spilorcerie, 
a cui essi si abbandonano ; per lo più notte e 
dì ogni loro cura solo ripongono nelle inette 
ricerche di oscuri vocaboli e di nojose distinzio- 
ni ; pure essi queste frivole baje degne di essere 
per sempre bandite , espongono al mercato a gui- 
M di preziose gemme , e di esse non si parla 
die con magnifico ampolloso linguaggio . 

Or chi può trattener le risa in vedere uomini 
ostentatori così inetti e frivoli? Potremo mai cre- 
dere di senno sano e retto , chi da siffatto vizio 
è invaso . Nò certamente , perche queste cose , 
Degne non son d’uom sano e retto 
Lo giurerà pur l’ istesso insano Oreste . 

Che perciò soffiano in buona pace si grandiosi 
Pedanti , se caratterizzati li abbiamo per ambi- 
ziosi ridicoli . 

Riguardo all’ ambizione trasonica fu detto , 

che 

(3) VJd Hubsri Orai, de Poedantism. y. 4^. 
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che es'-a aflelll ima eccellenza ideile azioni di loro 
natuja tur»»! . Esempj di tal sorta s’ incontrano 
gtornalinenlc . Trovansi in fatti uomini , che si 
vantano solo di gloria , o di premj riportati dal- 
le vittorie o di pugne vinte arditamente , e per 
lieve oltraggio intraprese ; e altri che ostentano 
il loro coraggio , con aver uccisi tanti e tanti , 
che tu credere potrai , eh’ essi sieno dalla gueira 
di Troja reduci e superstiti. A ragione cjui plau- 
direbbe Arlotrogo presso Pianto (4) • 

Mi ricordo bcnisslujo : In Cilicia 
Cento , e cencinquanta Sicolalroindi 
Trenta Sardi , sessanta Mecedoni , 

Questi son tutti uomini , che tu 
Uccidesti in un giorno solo . 

Sonovi inoltre altri , che hati per le crap ole , 
vantano il loro valore in tracannare larghe tazze 
di Bacco ; altri fan pompa de’ loro impuri amo- 
ri , e delle loro Erculee forze , ripetendo sovente 
le parole di Plautino . 

Nimia est miseria ^pulchrum esse hominem nimis. 

Che diiò poi di quei , che si compiacciono 
deir arte di tessere frodi e calunnie , o pure di 
oscenità , ed osano non so per qual fine , di 
meritare le lodi di uomini prudenti ed ingegno- 
si 

(4) Plaut. Mil. glorios. Act. I. Scen. I. 
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si ? Ma potighiamo finalmente In oblio questa 
razza di uomini corrottissimi , e torniamo ad os- 
servare, che spesso 1’ ambizione Trasonica degene- 
ra nella stolta e ridicola , simile a Gagnoli , e a 
Claverio , di cui poco fa abbiamo parlato . La- 
onde Terenzio descrittore esattissimo de’ caratteri 
degli uomini , al suo Trasone attribuisce non so- 
lo 1’ ambizione brutale, ma anche la stolta (5) . 

Resta a parlare dell’ ambizione speciosa , che 
è riposta nella preminenza, che si dà per le sin- 
golari qualità dell’ animo, e del corpo . 

Or essa diflèrisce a norma di varj oggetti , 
che la riguardano , dicesi perciò aulica , erudi- 
ta , militare , o farisaica . A tal proposito uo- 
po è avvertire , che con tale distinzione non si 
vuol avere in considerazione lo stato e la condi- 
zione dell’ uomo . Ma protesto sollenneraente aver 
avuto in riflesso 1’ indole dell’ animo , il quale , 
anche ne’ più abjetti uomini , può esserne tal- 
mente affètto , che vi predomini 1’ ambizione 
aulica , o militare , o erudita . 

§, IX 



(5) Vide Tercnlii Eimucluim ubi act. IV, icen. VII. 
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§• IX. 



Canone primo . DeW incesso degli ambiziosi 
stolidi^ e pedanti 



C . 

Oe in tanti modi varia l\ambizione , e se non 
può mettersi in dubbio , che dall’ incesso si ren- 
da palese ciascuna specie di essa , è di ragione 
che si stabiliscono ora i canoni corrispondenti . 
Eccone il primo . 

L incesso tardo ^ affettato , e molesto a so- 
migUanza degli SpagnuoU , V abito del corpo 
pomposo , la cervice curva , e il volto severo 
sono le espressioni deW ambizione ridicola . 

Si è in fatti dimostrato , che tardo è l’ incesso 
degli ambiziosi , e siccome sono di senno sforniti 
gli ambiziosi stolti , talché essi recansi unica- 
mente a gloria (i) , 

L’ ir mostro a dito , e udir : egli è desso , 
incorrono perciò in alti allettati e molesti . L’ os- 
servazione sostenuta dal raziocinio dimostra , che 
questo stato allèttato emerge da’ passi all’ uso 
Spagnuolo , dalle forme ridicole e pompose del 
corpo , dal capo sublime e curvo , e dal sem- 

biah- 

(i) Peif. Satyra I. v. a8. 
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biantt severo , tjUuSi imlice di j/.o.bn i pensieri ; 
quindi Ile rlsuItLi un si ridicolo incesso , che de- 
sterebbe il riso aìichc allo stesso severo Catone . 
Con venustà e facezia sono stati descritti i loro 
pesti da Autori gravissimi , ornandoli di colori si 
vivi , che tu crederai aver innanzi tali oslenlalo- 
n . Epittelo rampognando con buona grazia co- 
loro che ambiscono attirai si T ammirazione altmi . 
e clic in Gonlegno magistrale cercano acquistare un 
tuono autorevole , così piende a dire ( 2 ) . Per- 
chè ci cammini senipre inforno , come se ingo- 
juto avessi un Obelisco ? V orrei , dirai tu , 
farmi ammirare da tutti coloro , che ni incon- 
trano , e venendomi dietro , plauso facessero 
id mi) merito , esclamando . Oh ! V egregio 
filosofo ! 

Or ecco qui espressi i caratteri di un incesso 
pomposo da noi già nel Canone stesso notato . 
Egualmente viva è la descrizione lattane da 
Pei sio ( 3 ) . 

Cogli occhi a teira , col mento al petto , 
Drondolan seco , ed acri idee maciullan , 
,Col labro in fuor pesando ogni concetto. 

Osserva ragionevolmente il poeta , che questi 

uo- 

17.) Vi.l. Ar rian. Dissrrt. Epici. 1. I. c. XXI. p. iSg. 

(.i) Vid. Porf. Sai. III. v. Go. 

' ' y 
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r.omini ostentano nel loro incesso un contegno 
tanto severo, che sembrano volgere in mente cose 
grandi ed utili allo Stato. Ma qui meritano pre- 
cisamente particolare menzione i detti di S. Gi- 
rolamo , che con ingegnoso pennello descrive gli 
uomini ambiziosi (4) . 

'Sonavi altri , che alzando in alto gli omeri^ 
van tra loro borbottando non so che^ e Jiss an- 
dò attoniti gli sguardi al suolo , fanno udire 
sotto voce parole ampollose^ che se un bandi- 
tore li precedesse^ tu li crederesti uomini di al- 
to rango . 

Non poteano altrimenti essere meglio descritti. 
Poicliè procedono in volto sì gravi e pensierosi, 
che se palese non fosse la loro stoltezza , mo- 
strerebbero di meditare altamente la conquista ' 
del móndo . • 



§. X. 



Canone secondo , DelV incesso de' Trasoni . 



P ASSI AMO ora all’ ambizione Trasonica , la qua- 
le , comerchè riconosce tanti oggetti , quanti so- 
no 

(4) Vid. Hieronym. Epist. IV, ad Rustie, l. I. p. 3o. 
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no i vizj , ci limiteremo soltanto a dire alcune 
cose intorno aquei/tlie tutta la gloria ripongono 
ne’ fatti d’ armi , nelle risse , iie’ notturni scliia*^ 
mazzi , nell’ attentare all’ onore altrui , e in altre 
turpi azioni. Il loro incesso è descritto in questo 
secondo canone . 

Incesso tardo ed interrotto^ corpo ritto ^ hrac^ 
eia ondeggianti a guisa di gladiatori^ aspetto 
truce e proprio per ispaventare , jtono i segni 
dell ambizione Trasonica. . 

L’ incesso lento, come fu nel paragrafo quinto 
notato , procede dall’ ambizione . Fatti i Trasog- 
ni coll’ attitudine d’ ispirare terrore , la serie del- 
le loro operazioni debbo esserne il contrassegno 
infallibile . Il loro incesso è interrotto , poicche 
.sovente soffèrmansi , quasi pronti a combattere ; 
di poi prendono un’ aria imponente , sollevando 
con affèltazione il loro corpo, ciocche i Latini 
espressero colla frase alte incedere . Quindi è , 
che essi dimenano le braccia , quasi che doves- 
sero respingere i colpi altrui, o pur vibrarli , c 
rlrizzansi su i piedi , ''come se trascorressero 
insultando a delle provocazioni . Finalmente 
nell’ andare essi hanno il sembiante così minac- 
cioso, die tu lo crederai soggiorno delle Furie , 
sicché al vedere si orrendo aspetto, come incon- 

tra- 
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ihito avessi il mostruoso capo di Medusa, tu tie 
sarai spaventato . Tutto ciò rendesi chiaro die- 
tro la i3Ìù diligente osservazione , nè ha bisogno 
di prova vcruira , tranne per quei soli che non 
mai viddero i Trasoni . Ed in vero neppure a- 
gli antichi sfuggirono tali conoscenze, tra i quali 
Adamanzio sciasse nel seguente modo ('ij . 

Se mai trovisi^ chi con lento passo cammi- 
ni , e senza motivo fermisi per istrada^ costui 
senza dubbio sarà uomo canaglorioso , oltrag- 
giatore , e superbo . 

E Cicerone stesso scrittore ingegnosissimo dei 
costumi degli uomini, si vale a un dipresso delle 
stesse espressioni , quando parla de’ costumi dei 
Trasoni . Kell’ orazione a difesa di P. Sestio , 
descrivendo la smoderata condotta de’ consoli 
(iabinio , e Pisone , cerca pruovarlo dal loro in- 
cesso (a) . Quindi dice così . Se , per gli Dei 
immortali^ non ancora le loCo nequizie e le pia- 
ghe impresse alla Repubblica rimembmr vi 
piaccia^ rivolgete i vostri sguardi attentamente 
al volto e all' incesso^ giacche di leggieri i lo- 
ro fatti vi si manifestano . Premesse queste 
cose , descrive il primo di que’ due Consorli co- 

q me 

(i) Adainant. in Physiogii. c. XXVI. pag. aiG. 

(a) Cicero Orat. prò P, Sextio c. VII. Vili. p. 34» 
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me un uomo abbandonato agli eccessi della lasci- 
via e del lusso, e l’ altro come un Traspne, che 
con fiero aspetto nascondeva la propria eflèmina- 
tezza . Di Pisone poi si esprime nel seguente 
modo. Dio buono ! Quanto formidabile^ quan- 
to orrendo^ quairio truce nell' aspetto apparia, 
allorché camminava . Avresti detto di mira- 
re uno di quegli uomini egregj , che furono 
gli esemplari del vetusto impero^ e la sicurezza 
della Repubblica.... Ma che dir dovrò del suo 
sopracciglio ? Che in altri tempi gli uomini 
creduto avriano di vedere non il sopracciglio , 
ma il sostegno della Repubblica . Tanto pie- 
no di gravità mostravasi il suo aspetto , tanto 
increspata la fronte., che da quel sopracciglio 
sembrasse sostenuta la Repubblica , come il 
Ciclo dall' Atlante , Chi mai da questi detti 
dell’ Oratore Romano non ravvisi un. certo Tra- 
sone o il soldato glorioso di Terenzio ? Chi 
finalmente , do|X) tale descrizione , non riconosce 
in Pisene la più ridicola ambizione ? 

§. XI. 



— =o)»!»iSKC<«ec=— 
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. . §. XI- - - 

Peli incesso degli uomini , che affettano, 
prudenza e fortezza. 

Ilcsta a pai lare dell’ ambizione speciosa di già 
divisa in quattro s^recic . Ma é degno di essere 
osservato , che dall’ incesso si rendono manifeste 
r ambizione aulica , militare , e farisaica ; non 
cosi però 1’ erudita , purché non sia degenerata 
nel più assurdo jiedantismo , il cui carattere fu 
da noi precedentemente descritto . 'É marcabile 
ancora che non può egualmente discernersi l’am- 
bizione aulica dalla militare , tranne la sola cir- 
costanza , che , quando domina l’una, mostra al 
sembiante un contegno placido e grave , quando 
jx)i signoreggia 1’ altra , lo rende protervo ed 
audace . Premesse queste osservazioni stabiliamo 
il seguente, canone . 

V incesso tardo , costante , e grave , unito 
al movimento reciproco del corpo e al gesto 
decoroso delle mani., bulicano V ambizione au- 
lica , e militare , sebbene là prima appal^-^a 
nel volto placidezza , e V altra ferocia . 

L’ incesso tardo è l’indizio comune a tutti gii 

* am- 
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ambiziosi . Dimostrammo nel paragrofo antcc<s 
('ente , ciocebè &’ intende per incesso autorevole. 
SifTatlo carattere è pur proprio dell’ ambizione 
ridicola e speciosa , colla sola differenza che all’ 
una queir altero incesso presta una turpe affetta- 
zione , ed all’ feltra un contegno più grave e gio- 
condo , Quindi i Poeti non mancarono di attri- 
buirlo ai numi , agli Eroi , e agli uomini insi- 
gni , Cesi Claudiano ravvisandolo nel suo Stili- 
cone ne imprende in tal guisa la descrizione ( i ) 
» Piucche r aspetto vago e maestoso 

53 Delle membra il tenor splendea nel du c 
55 Nè in semidei potria vate ingegnoso 
35 Finger con carmi in lui quanto riluce ; 

53 Che se di camminar lieto e fastoso 
55 In qualsisia città talor s’induce , 

55 Bentosto all’ apparir di tanto raggio 
>5 Chino ciascun li presteria omaggio . 

E in altro luogo per le nozze dell’ Imperadore 
Onorio ne descrive in tal guisa l’ incesso ( 2 ) ^ 

55 Così tuoi pregi mostra ed assicura 

55 L’ allo poter , ma di vaghezza adorno ^ 

55 Cui non altera punto e non oscura 
?5 Finzione ria nell’ alto tuo soggiorno ; 




( 1 ) Gautlianus lib. I de land. Stilic. V. aS, 
Id. de nupt. Honorii v. a36. 



l 
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Nò villan gesti e voce fiera e dura 
>j Esser ti può di vitupero e scorno , 

53 Altri finga ed aflètti aria importuna , 

53 Basti sol ciò , che ti dà Fortuna . 

Ed in vero stupir non ci dobbiamo , che uo- 
mini fatti per essere ammirali , ambiscano mo- 
strarsi dignitosi più di quel che sono , e cosi 
vanno alteri , come se calzasser i coturni v Si 
aggiunse inoltre il moto grave ,e costante , che 
costituLsce il carattere distintivo dcirindole ambi- 
ziosa k Poiché assai più di cane e sei^ìe fuggono 
gli ambiziosi qualunque atto di leggerezza ^ ed 
ogni loro passo ricompongono ih tal guisa , thè 
ne’ troppo tardo , ne’ molto celere apparisca . 
Questo appunto Cicerone ci'cde essere molto con- 
venevole per un uomo fornito di virtù , ossia , 
giusta la mài interpretazione , amantissimo del 
proprio decora , ed estimazione . E sebbene sem- 
brar potremo j)oco accurati , quando all’ ambizio- 
ne speciosa appropriamo un incesso comune coll’ 
uomo virtuoso ; pure crediamo porre in salvo il 
nostro parere , quando facciamo riflettere , che 
r ambizione aulica e militare presenta un ima- 
gine mirabile di Virtù . Quindi cesserà ogni sor- 
presa nell’ aver attributo un incesso comune ne’ 
due casi su indicati • iMa riuscirà pur facile la 

di- 
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distinzione , se osservisi, die gli uomini virtuosi 
incedono meno tardi , meno alteri degli ambi- 
ziosi . Si disse parimenti , die agii ambiziosi 
compete pure il moto reciproco del corpo , e 
che sebbene lo abbiano sempre ritto , pure ri- 
volg-ono alquanto or a dritta , or a . manca la 
parte anteriore del corpo . Si osservi finalmente, 
che da ogni gesto inetto tengonsi a lutto rigore 
lontani gli uomini ambiziosi , come quello , clic 
comunemente ascrlvesi a Icggierezza . Con ciò 
non intendiamo sostenere , che niun moto delle 
braccia in essi osservisi , ma che lo modellano 
in guisa da apparire all’ aspetto piuttosto deco- 
roso e giocondo, che affettato e celere , come fu 
àziandio notato da Scipione Chiaromonti (3) 
Poche osservazioni furono da noi fatte intorno 
alle lòrinc del volto marcabili in ambedue le spe- 
cie d’ ambizione , e che la manifiistano con pie- 
na sicurtii , Poicchè , siccome chi va turgido 
d’ ambizione aulica , mostra placido c sereno il 
volto , cosi negli ambiziosi ardenti di gloria mi- 
litare scorgesi fiero e protervo con la cervice 
pendente verso il niafico lato . Da tempi remoti 
fu notato siffatto stalo della cervice, t.Jdie valu- 
tandosi per indizio sic uro di lin iczza si reputò 

con- > 

(3) Scipio Claramontius 1. c. p. 496 - 
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convenientissimo a chi voglia tirar fuor a la spada. 
Questo medesimo gesto ravvisavasi in Aureliano 
Aug.(4), per cui gli stessi soldati lo riconosccano 
col nome: mana ad ferrum; del pari che in Ale- 
sandro Magno ^ al cui -incesso Plutarco apro- 
prio la cervice pendente verso il manco lato ; 
(5) soggiungendo di essere state siffatte attitudini 
imitale da molti suoi amici , e successori. Quin- 
di nelle medaglie dei Seleuci , e de’ Tolomei , 
coniate da Vaillanzio, vedesi siffatto ornamento al 
sinistro lato. Contrassegni d’eroica fortezza è pure 
questo chiaramente considerato da tutti coloro , 
che illustrarono l’ Etica caratleristca, benché Ada- 
manzio (6) piuttosto voglia riferirlo alla super- 
bia Trasonica‘, forse parche i Trasoni ricompon- 
gono il loro incesso a somiglianza degli ambiziosi 
militari . 

§. XII. 

Canone quarto . DeW incesso deW ambizione 
Farisaica . ' 

R.IVOLGIAMO ora le nostre considerazioni al- 
l’ambizione Farisaica, la quale sopratutto suole 

ma- 

(4) Vopisc. in Aureliano cap. VI p. 4'7* , 

(5) Plutarc.hus T. I. Opp. p. 66. 

(6) Adamantius 1. c. 
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jnanifestarsi tlell’ incesso e dal molo del corpo . 
Gli uomini da questa passione dominati mostra- 
no un’ apparenza di pietà , che trovasi risti etta 
ne’ soli atti esteriori ; giacche , tolti questi di 
mezzo , niun vestigio di santità si scorgerà in 
ossi. Da ciò segue, che essi vogliono rendersi a- 
gli sguardi altrui ammirabili anche con Tincesso. 
Ecco dunque il canone . 

Passi lenti^ abito del corpo tutto in se rac- 
colto , capo dimesso ed umile , occid bassi , e 
di tratto in tratto al cielo elevati , Jìsonomia 
torva^ sospiri profondi^ e freqiuinti^ costituisco- 
no i segni dell' ambizione Farisaica . 

La lentezza de’ passi è comune con gli altri 
ambiziosi ; ma il carattere .proprio e distintivo ò 
l’avere il corpo così contratto, che malpena scor- 
gerai nelle braccia un movimento , talché sarai 
obligato a credcilc , o incollate , o dell’ influenza 
uervea e sanguigna del tutto prive . Poicchè il 
movimento delle braccia , e del corpo nell’ inces- 
so porge chiaro indizio di superbia , e di legge- 
rezza; essi adunque pongono ogni studio per aste- 
nersene con tutto rigore, talché crederai di vedere 
un Obelisco , o pur la statua di Diogene. Così. 
Mentre un vizio fuggir cerca lo stolto , 
Pali’ altro opposto vicn colpito, c colto . 

Da 
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t)a ciò poh'à iTacilmeute rilevarsi la ragiotii | 
perchè liissi ah'biano il capo dimesso , umile , e 
bassi gli ocdii , perchè di trailo in tratto li rw 
volgono al Ciclo , e profondi sospiri mandano 
fuori . Poiché siflalti gesti sono da altri lodati, 
come quelli , che un ingenuo sentimento di pie- 
tà strappi dal petto di uomini probi . Che per- 
ciò , con r idea , elm possono conferire ad ele- 
vare il loro merito ^ essi osano emularli , e eo- 
prono la turpitudine del loro cuore col manto 
della pietà . Ma l’ uomo sincero , e virtuoso nb- 
borre qualunque atto alFeltato del corpo nel rende- 
re alla Divinità il vero cullo , e con accuratezza 
osserva gli autorevoli , e gravi precetti di Sene- 
ca (i). Ti avverto a non fare cosa , che sui 
somigliante a coloro^ che camminano per farsi 
ammirare ; nè atto , che nell' abito , e nella 
forma del corpo rendesi mare abile . Kon di 
meno può avvenire , che , o per difetto di sen- 
no , o per consuetudine , o per altre cagioni 
anche gli uomini probi mostrino un incesso ai- 
fettato . Serbisi adunque tutta la prudenza , on- 
de dal solo incesso non si applichi questo cacone 
allambizione Farisaica, ma altri segni di simu- 
lata pietà debbonsi riunire per mostrarla senza 
equivoco . Xlll. 

(«) Seneca Epist, V, 
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§. XIII. 

Dell' Incesso de lascivi . . 



Ij ormai tempo d’impiegare la nostra opera 
nell’ indagare la natura , e i caratteri del tempe- 
ramento sanguigno . La propensione primaria , 
che produce cpjcsta temperatura del sangue è la 
voluttà, la quale a somiglianza dell’ambizione non 
è di un genere solo . Noi seguiamo il parere di 
coloro , che stabiliscono potersi convenevolmente 
dividere in venerea , bacchica , éd amica . So- 
no le prime due notissime per la manifesta tur- 
pitudine ; (a) r ultima eh’ è detta amica , è ri- 
posta neU’intima ed onesta congiimzione de’ cuo- 
ri, sorgente di diletti. Chiari sono gl’indizj della 
voluttà venerea . Stabiliremo per l’incesso de’ la- 
scivi il seguente canone . 

L incesso agile , molle., proprio della leggie- 
rezza teatrale; sguardi con insolente impudenza 

voi" 

(a) I lascivi trovano le pene e i tormenti, ove cre- 
dono godere la felicita e i piaceri . La gelosia , i so- 
speiti agitano i loro fallaci contenti , quindi i godimenti 
(la loro avidamente bramati si convertono m angustie 5 
J/isae i uliijita/cs in tonnenla vertuntur .Sencc. episl.. 14. 

La 
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\'olH quei e la , costituiscono i segni della eo- 
lattei venerea . 

Nel paràgrafo quinto abbiamo reso ragione dell 
agilità e mollezza de^ passi ; dalla stessa impura 
libidine deriva pm’e la loro scenica leggierezza . 
Sogliono questi molli sibatiti comporre in tal 
modo i loro gesti , die sembrino indossare abiti 
femminili , e ne mostrano perciò la persona , a 
solo fine di attirarsi con maggiore felicità gli al- 
trui amori . Quindi misurano ogni loro passo , 
e poi lo sospendono , ed or quella parte dell’ a- 
bito , or questa pongono in assetto con atti assai 
ridicoli . Finalmente persuasi, die gli occhi sono 
le vie principali , onde conseguire le loro prede 
per cui fu ragionevolmente detto (ij ^ essere gli 
occhi la via , per la quale i strali di amore 
colpiscono i cuori ; succede perciò che essi , or 
quà , or là rivolgono i loro voluttuosi sguardi , 

tal- 

La mollezza nell’ andare offende il pubblico costume . 
Là vita effeminata illanguidisce le facoltà dello spirito , 
e rende i lascivi incapaci di qualnnqiic lodevole azione. 
Marcantonio sottopone P ImjKTo Romano a Cleopatra , 
si rende scliiavo sgraziato di uua straniera, si lascia vin- 
cere vergognosamente la battaglia di Azzio, e preferisce i 
suoi Jascivi amori alla gloria e all’ onore . 

- Ga- 

(i) Achiles Tat. lib. i. ad. Claud. p* 800. 
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lalchfe sembrino ammaliare . Per tal cagione fu 
da’ tempi antichi questo segno riferito all’impu- 
dico amore. Così Crisia presso Petronio (2) nel 
V^ere un giovine lascivo disse . 

Cile mai mostrar tu vuoi con questo incesso 
così artefatto , e con qaesti tuoi passi così 
smisurati , se non che pfostiiuirè le tue forme 
per farne trqffico ? 

E lo stesso Petronio ( 3 ) parlando degli osceni 
postriboli li attribuisce. 

Un andar con lento e misurala passo, 
Come uom da languore oppresso e lasso, 

E perciò Egli conviene con Catullo , che 
descrive in tal modo il carattere di una dis- 
soluta 4 

Chi sia chiedete ? Lei , che si dirneria 

Sconcia,, rnotbsta', e qual se fosse in scena. 

Ma per non affidarci alle sole parole de’ Poe- 
ti 

Galanti i lascivi al di fuori non possono somigli.aisi , 
che alle meriirici , di cui parla Terenzio Euu. p. 16 
act. V. se. IV. 

Cile mentre fuora son , veruna cosa 
É pili pura di lor , nè pili aggiustata 
Nc più gemile < lii quanto dilioato 

Kel 

( 2 ) Prtron. p. 5^. 

(3) Idem. p. i4* 
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ti , aggiungiamo anche T autorità de’ Filosofi , 
nel cui numero Giuliano Firmiano con eleganr< 
M disse , 

Molliler amhulantes , et suspendenies ve- 
siigia , eo dolore ostendunt , quod viri nati 
■sunt , 

Da <jucsto parere non è molto dissimile quello 
di Seneca, come lo provano i sequenti detti (4)- 

Ogni cosa diviene di ogrC altra indizio^ quan- 
do diligentemente si osservi; anche dcC minimi 
segni può dedursi V indole de costumi . Così 
r impudico si appalesa daW incesso , dal gesto 
delle mani ^ e talvolta dal solo parlare^ dai 
moto delle dita^ e dal volger degl’ occhi . 

Or questo giudizio rendesi per noi grato, per-^ 
che si fa menzione del volger degli occhi , che e 
deir impudica lascivia indice irrefragabile . In 

fatti 

el cibo son cogli amanti loro 1 
Ma il vedere ciocche fanno in casa sole , 

Oh ! questa si è saluiare ai Giovani } 

Come ingorde , come son voraci , 

Piene di succidume , di miserie , 

E dissonaste e tporclie nel mangiare , 

Talché s' ingojan gih senza riguardo 
Intinti nella broda ornai stantìa 
Buri tozzi di pan muffato c nero . 

(4) Seneca Epist. LII. p, a64. Tom . I, 
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fitti anche gli Scrittori Sacri ne fecero menzio-. 
ne . Notissimo è il passo dell’ Apostolo , in cui 
parla degli sguardi lascivi , e il sapiente Syrac 
ibcoiidainente dimostra potersi conoscere una fan- 
ciulla dissont'sta e lasciva dagli sguardi vaghi , e 
dalle jialpebre (b) , Che anzi gli stessi Scrittori 
profani sono del medesimo avviso intorno agli 
occhi lascivi , e tra questi Ovidio , osservatore 
diligentissimo di cose simili, così fa parlare Ele- 
na dolente di Paride . 

Quando , o lascivo , i cupidi 
^'e^ me tuoi sguardi hai mosso , 

Io sostener non posso . , 

S’ intende anche da ciò la ragione , per cui 
Giuliano appropria a Gallieno Im])eradore un in- 
cesso molle , ed efièminato , aggiungendo , die 
Sileno, in imitarlo abbia messo iu ischerno quel 
detto del Poeta . Qui 

(b) Siffatte verità sono luminosamente dichiarate neir 

lieclesiaste . 

Fonnicatio mulieris in extollenlia occulorum , et in 
pnljìclii is ilUus agnoscilur . 

L’ iinpiidieizia della donna si conosce dalla sfrontatezza 
dello S"iiiudo , e dagli occhi di essa . 

Omni ii iri'crentia oculorom ejus cave , 

V.t ne II tire ri. 1 .si te neglexerit . 

Sia a te sospetta ogii’ immodestia de’ suoi occhi , 
lì non maravigliarti , se eli* di le non fa conto. 
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Qui tenerne auratus lascmt virginis instar . 

In fatti questo carattere cxjnviene benissimo con 
i costumi di Gallieno , il quale dt'dito ai straviz- 
zi, e ai diletti sensuali impiegava i dì e le notti 
nel tiacannare i liquori, e nelle vaghezze di Ve- 
nere , come ci narra TrabeUio Pollio (5) . 

§. XIV. 

Canone sesto. Delt incesso de volultuosi 
dediti air amicizia (a) 

Ija seconda specie di voluttà fu da noi detta 
Bacchica . Ma questa a nostro avviso , mal- 

P«- 

(a) La volullà , il cui senso è esteso , riunisce i godi- 
menti deir anima e de’ sensi . Sarebbe più proprio però 
appellarsi gaudio quella voluttà che in quésto paragrafo 
è descritta, nome dato anche da Filosofi Stoici, perchè e 
riposto precisamente nel piacere puro e perfetto della 
virtù . Così il Geometra nella soluzione di un proble- 
ma , il Poeta nell’ espressione armonica de’ suoi versi , 
r uomo Filantropo sul beneficare i suoi simili , sentono 
quel piacere intellettuale , eh’ è proprio dell' uomo sag- 
gio . Riserbiamo poi il nome di voluttà a tutti i pia- 
ceri disordinati del corpo . Di questi appunto parlar 
volca Cicerone , quando disse . Corporis voluptalem 
non satis esse dignam hominis prastantia eamque con- 
ienini et rcjici oportere . De afflciis 1 . I. cap. XVII. 

J temperamenti sanguigni e coloro la cui molle e dilicata 

. , les- 

( 5 ),Trebell. Pollio Vit. Gallieni cap. XVI. p 329. 
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pena può manìicstarsi da un incesso particolare , 
|jurehè agli uomini ghiotti non si voglia attribuire 
un incenso leggiero^ incostante^ languido^ ìndecen- 
le , ginocchia tremule e gambe Kracillnnti (b) . 
Jion così j)Ciò la voluttà detta, amica che chia- 
ra apparisce dell’ incesso . Sogliono questi uominir 
seri ale un incesso , che si approssima molto alla 
decenza, e serba un carattere medio tra la wkittà 
venerea e ramhizicme Sjieciosa. Eccone il canone. 

Incesso agile , ma decoroso in tutti gli aiti 
dei corpo^ lontano da ogni minimo gesto^ voltof 

sereno ed ilare indicano la voluttà amica . 

Sa- 

IWsItura dispone' a que! genere di vita die cliiamasi epp:. 
mÙKita, si abbandonano pih a questa sregolàla passione. 
Essa toglie atl' animo tutto il pregio ; annieuta quell’ e- 
wergia che Io eleva nelle imprese detta virtìi ; essa rende 
I” nomo incapace di gloiiose azioni ; essa infine il tra- 
jcraa ad trna misera e lenta tabe . Tnsomrna considerata 
r uomo per la sua essenra, per la nobilt'a del suo carat-' 
tere e per la digmii che lo sublima su gli altri esseri, 
paté noai esservi per lui cosa piìt turpe, ches ntoliler et dili- 
€ttte. vivetT^ cioè immergersi nette dissolutezze' e condurre: 
«na vita molle ed elferaiuata . ALT opposto' è' confórme' 
alfa natura umana rtVm; puree , contìnenier ^ sobrie , et 
sercre. E in latti cosa onesta e lodevole quella vita eh’ • 
frugale , sobria, e continente . Cic. eod. loc. 

(l>) L’ nomo preferibilmente ad ogni altro animale* 

•busa de’ mc{zi pte^ssari pel suo sostentamento . Egli 

di- 
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Sarà facile assegnare cU questo incesso la 
ragione , se si riflelle , che questi uoiuini sono 
dominali da un genio tale di ambizione, che to- 
gliendo al loro incesso la gravità degli ambiziosi, 
<! la leggerezza de’ voluttuosi, gli rende comune 
tanto di entrambi questi caratteri da conciliargli 
una mirabile venustà . Luminoso t'sempio po- 
trebbe offrirci senza dubbio Tito Vespasiano, prin- 
eij^e molto dedito alla così della voluttà amica , 
purché gli Istorici maggior diligenza e cura ado- 
j)ialo avessero nel descriverci il suo poi tJimeulo . 
]Non dimeno sarà per noi un argomento siiflicien- 
te quel che ci viene riferito da Sveloniò , che 
neir intera forma ed abito del di lui corpo scor- 
geasi apertamente un certo decoro ed uiui pre- 
gevole grazia; dal che ragionevolmente possiamo 
«Ifdurre, che simili virtù risplendessero ancora nel 
di lui incesso (i). XV. 

discosta ndofi dalle voci sicure di Natura, cerca tante va- 
riate ed eterogenee vivande , con cui egli stesso attenta 
alla propria vita . Assai più deplorabile c lo siato di 
coloro , che abusano di liquori spiritosi . Questo dete- 
stabile vizio priva 1’ uomo del miglior dono della Divi- 
nità , consuma gli organi digestivi , esaurisce la vitalità, 
quindi leggieri e vacillanti sono i loro passi . Se Tabuso 
de’ liquori degrada tanto P uomo , non dee così pensarsi 

deli’ uso sobrio de medesimi , che spande un onesta ila- 

8 vitìj^ 

Svet. in vita Titi cap. III. p. 753, 
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§ x^-. 



C (inoìic settimo . Dell incesso degli avari e 
, de' sordidi 

T . ■ . , 

.B Ja {(Tza propensione primaria e rappresentata 
(la rpiella insaziabile ciipi(!i»j;ia di riccliezzc , che 
sembra essere varia più nel grado, che nella spe- 
cie . K sebbene molli sieno gli objelti che la 
riguardano , pur nondimeno non per altra cagio- 
ne gli avaii li hanno in gran paegio , che per 
a'crfuistarsi 1’ altrui stima . Di rpiestc appunto 
eglino stm ardenti, e da questo desìo van sempre 
torineutali . rerciì) non si avrà biscjgno di molte 
regole suli’incesso degli avari . Eccone quella che 
olheuc]o.si naturalmente, rendesi piucchè bastevole. 

Jn- 

ita , dllal a e ristora il cuorr , dissipa la noja c la tri- 
stezza . A proposito scrisse Orazio od. ^ IH. liL. II. 
l'ercliè di iosa non vogliani fincli’c lecito , 

Gliirlande al bianco crin tur odorosa ? 

Qui cospersi di nardo 

Proviam chi bevitor sia piìi gagliardo . ^ 

I.e curo edaci dissipa Bacco . 

Felice colui che- consideiaudo la temperanza , come 
’ emblema <lella vita longeva c tranquilla , si trovi al 
• caso di porro ini freno alle srogolati'zze e ai disordini ila 
cui la vita è ad ogni passo minacciala. 
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Incesso cli[ficolto‘SO veloce ma molesto , soow- 
posfo , interrotto , affannoso , congiunto ad un 
movimento sconvenevole del corpo dinotano un 
animo servile c di ricchezze avidissimo . 

Già fu a sudicienza clichiarala la ragione dell’ 
incesso diflicilo , e molesto. Il molo de’ melan- 
conici è per natura tardo , a guisa di testuggine, 
al leso le particelle dense e terreslri «lei sangue . 
Sono poi da j)ensieri mordaci, e da timori allìin- 
nosi torinenlati , per tenia che non sieno immi- 
nenti i giorni di un avvenire miserabile , e che 
]>er essi sia già perduta ogni occasione di guada- 
gnare; avviene quindi che solh’citali da ipiesle idee 
vengiino spinti ad una certa alacrità. Laonde non 
allrimeuli che se dovessero recarsi al congiario (a), 
con [lasso [ireci[)itoso corrono per le vie . Ne’ 
jiongono così làcihnente il piè , dove non liamm 
speranza di far guadagno, e allora più essi alliet- 
tano il Imo cammino , come andassero ad impa- 
dronirsi di un tesoro. Indi reputano assai necessa- 
rio , che bentosto riedauo in casa, [lerchè ninno 

do- 

(ii) Congiario diccasi ogni regalo , che al popolo <Ii- 
stribiiivasi nella Repnl)lica Romana . Cliiainavasi pure 
congiario, spor luta , una certa soinmu di denaro, die j 
grandi di Roma davano a coloro, die li accompagna va- 
no alla guerra , o nelle Provincie , ai corridori , che li 

cam- 
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<’p:Tì(‘Slico sia inoperoso . L’ inf^ordigia de ladiij 
però è il maggiore di loro spavento , etl a ga- 
rantirsene credono ripari troppo inetti le solide 
mura, le robuste sbarre, i forti chiavistelli. Van- 
no dunque sempre sospettosi ed agitati , pensando 
in loro stessi , ciocche Plauto fa dire all’ avaro 
Kuclione (i) • 

La mi fa una paura maledetta , 

Che ella non si avvedesse qualche dì 
Del nascondiglio mio^ e appostandomi 
MeV accoccasse^ quandio men pensassici. 
Che ha la ribalda gli occhi sin di rieta 
f.a cuticagna . Or vogV ir a vedere , 

Se il mio denaro sta coni io lo posi , 

Che mi tien tribulato in mille guise. 

Se così numerose sono le cagioni di sollecitu- 
dini negli avari, non pu?j l’incesso, ch’esserne sem- 
pre agitatissimo : questa celerità però è così afr 
li -l tata e alla loio indole così j)oco conveniente , 
che fuggir non può dagli sguardi diligenti . Os- 
servammo inoltre nella esposizione del nostro ca- 

no- 

c.nmininavano innanzi por onore, o a coloro, che li cor- 
teggiavano , od erano al loro servizio per ispcranza di- 
guadagno , o di avanzamento . 

Vid. loliann. kahl, alias. Calvin. Magn. Lexic Juridic.^ 

(i) Plaiit. Aulular, act. I. Scen. I. 
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none la scompostezza o V interruzione de’ passi : 
Gli avari in fatti abborriscono naturalmente ogni 
atto decoroso , nè possono in conto alcuno imi- 
tai lo , o sostenerlo perseverantemente . Quindi 
veloci corrono per le piazze , talché sembrano 
asmatici , o si fermano per contemplare oggetti 
lievi ed inetti . Con un solo detto si jione in 
vista il carattere distintivo dell’ avaro , cioè che 
la rustichezza n’ è tutta propria ed inseparabile. 
Tra i di lui caratteri Teofiaslo riferisce l’ incesso' 
interrotto , mentre dice (?.) . 

Nelle i>ie r aiUtro non prt^nde mai {>ertina 
compiacenza dalle cose alimi: Ma se incontra 
un bue , un asino , un capro , immantinenii 
ferma il suo cammino , e di questi oggetti si 
occupa . 

Di tali strane propensioni ben cbiara si tro\e- 
rà la cagione , quando si rifletté , che gli ogget- 
ti indicati sono venali . Or l’ unico scopo dell’a- 
varo essendo il guadagno , non reca alccrio sor- 
presa il vederli sempre al medesimo intenti ; 
perchè ciascuno guarda e contempla ciocché .so- 
pratutlo desidia . Finalmente si è detto essere 
moh.’slo il molo degli avari per il predominio 
dell’ atra bile . Seguir ne dee pei ciò non solo ini 

re- 

(■z) Tlieoplirastiis in Cliaract. moruin. p. r. 
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respiro ansante, ina anche uno stalo iiult‘cenfe del 
corpo, pin facile ad esser osservato, «lie deseril- 
to . Turpe adumj[ue , negletto e basso è il lo o 
contegno, assai più proprio di vile servo , che <!i 
uomo libeio . A rag’one gli aiilichi insegnaro- 
no doversi ciascuno da si sorditlo e rustico inces- 
so tener lontano , e tra (jucsii Alessi Comico 
•dicea (3) . 

Non -esser degìio d' nomo libero % 

Per le rie camminar con arici sconcia e 
indecente . 

Plauto nel Pcnulo att. III. se. I. 

Gli nomhd liberi camminar devono per le rie 
posatamente , 

Il correr con fretta io stimo proprio di rile 
serricciuolo . 

ùla non occorre andar più ricercando altiu 
ragioni . Poicchè ninna forma d’incedere ferisce 
tanto gli sguardi , quanto cpiella degli avari , nel 
( Ili moto niente apparisce che sia liberale , deco- 
roso , o avvenente (a). 

§. XVI. 

(a) L’ iiriJpiile dosidcrio di connilare riccliezze senza 
goderne', forma il caratlere dislinlivo dell’ avaro . lìgli 
Jia de’ timori esagerali sugli avvenimenti della fortuna. 
L’ idea della povertà lo angustia a seguo , che pone in 

opra- 

(3) Vid. Alexidis Comici Fragincnta, 



Digitized by Google 




( "9 ) 
§. XVI. 



Canone ottavo , nono , e decimo . Dell' incesso 
degli stolli , dei simulatori e crudeli , de' 
perfidi e malvagi . 



è finora parlato delle propensioni primario 
degli uomini e dei loro segni . Non vi resta a 
descrivere che le secondarie . E sebbene molto 

di 

pra le bassezze più turpi per accrescere i suoi tesori . 
Egregiamente scrisse Orazio. Avarm seiiipc*r quaerìl^ et iu- 
vtmlix ntiscr absliitcl ac fiiuei ali. 

Quest’ odioso pendio è proprio de’ temperamenti lan- 
guidi e melanconici , esso non attacca mai i sanguigni , ' 
i biliosi , e la Ire.sca eia di vigorosa organizzazione , 
Quanto più gli esseri sono ben conformati , tanto .sono 
ilari e pieni di confidenza de’ futuri succe.ssi . Si ha 
Ix'ii ragione di dire duufjue , che la natuni delle imper- 
fezioni morali può essere apprezzata della condizione 
organica . 

Simile a quella fame canina , die sembra crescere a 
proporzione , che si fanno de’sforzi per calmarla, l’avaro 
impiega sempre nuovi mezzi per soddisfare i suoi desi- 
derj , ma come saggiamente lo dice Seneca , egli è da 
tutti esecrato , perchè a ninno è utile , ed a se ste.sso 
pernicioso . Il suo cuore non è mai aperto per .sov- 
venire r indigente , il soave e dolco sentimento della lie- 

ue- 
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«li queste derivino dal mescuglio de’ lempera- 
ineiill , pure non è possibile , elio di tulio se nc 
delcrniini il numero con esattezza , e si inarchi- 
no le dlllèrcnze dell’ incesso . Pochi canoni per- 
ciò saranno {issati . Eccone il primo . 

l' incesso variabile , or tardo , or veloce 
congiunti ad un aria feroce , ed agli sguardi 
erranti^ indicano somma leggerezza^ e stolidità. 
Se attentamente arializiaino le regole esposte nel 
paragrafò (|iiinto , e ne valutiamo le ragioni , un 

in- 

iK'ficcii/.a non mai conforta il suo niiserahilc animo. A t- 
talu riiwnobbe la vauitìi delle riccliezze in mezzo al Iri- 
onlb delle medesime. Egiegii .sono i pensieri di Seneca. 

(^in'd mirar , egli dice , (/uid stiiprs ? Pompa rst , 
oUr/idunUir raitiliC non possidentur , et dum plucent , 
trunieiiiit . 

(^nan(o detestabile è questo vi/io , altrettanto lodevcn 
le è quella virlìi economica , clic coi frugali risparmi 
piep.ira delle utili risorse per la vecchiezza e per le av- 
versitìt . IJiri/iai gnindes honiiiii siint elvcrc. parve ,■ 
^■Inpio animo 5 neipie eniin est niaptata penuria parvi . 
Lucret. Uh. 1. 

li saia ricco, secondo i Filosofici pensieri di Cicerone, 
qid Jìiliil (juvrat , n'ihil appetat , niìdl optet unipUmt .• 
Saggio è diiiujue colui , clic ha il cuore aperto al- 
le Noci della miseria . l’oicclic riiomo sensibile sa far- 
si amare in vita, e le lagrime di riconoscenza ne onora- 
no le ceneri . 
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incesso così versatile , ed incostante dinoterà un 
animo or {di’ avarizia propenso , or ai voluttuosi 
godimenti , or all’ ambizione , vale a dire ablan- 
donato ad ogni genere di nequizie . Queste òs- 
serv'azioni furono anche notate da Giambattista 
'Porta (i), da Scipiofie Chiaromonti ( 2 ) , e 
ti’a gli antichi da Aristotile (3) , Polemone , 
ed Adamanzio (4) , i quali, nell’ incesso or in- 
dicato , riconoscono un animo simulato e malvag- 
gio j Che non siensi ingannati questi Fisionomi , 
lo insegna l’esempio di Lucio Cattilina , di cui 
parhi Sallustio (5) , Istorico grave e prudentissi- 
mo . Pallido:, egli dice, avea il sembiante^ e gli 
occhi , or furioso movendosi, or lento , al con- 
tegno e al volto mostravasi insano. Or chi non 
sa qual fiero mostro sia stato Catilina, e di qua- 
li scelleratezze ciipace ? 

Ma aggiungiamo ancora un altro canone per 
gli uomini simulatori c cindeli . 

Chi taciturno cammina , e col capo rigido 
e curvo , come in gravi pensieri immerso è si- 
mulatore , arrogante e crudele . Questo è 

qucl- 

( 1 ) Io. Bapt. Porta lib. II. cap. IV. p. 9.GG. 

('/) Scipio Claramont. p. 49* • 

(3J Arisloliles lib. IX. moral. cap. IV. 

(4) Adanrafttiiis 1. C. 

. (5) Sallust. in Bell. Catilin. ap. XV, 
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• qiK'ir incrsso nel rapo siqxirioro notato , da cui 
Angusto predisse 1’ indole' di Tiberio . Quindi 
Svetnnio scrisse (6) . Per lo più taciturno col 
capo rigido e curvo , con aria brusca calci- 
nava Tiberio , o niente parlar solea con chi 
se gli accostava , o ben di rado e a stento , 
e con ridicoli gesti delle dita . Quali cose furo- 
no tutte così bene ravvisate da Augusto, che spt's- 
so cercò di 'scusarlo presso del senato e del po- 
jiolo , dichiarando esser le medesime piuttosto 
vizj di naturale complessione che di animo . 

11 terzo canone finalmente è il scrruente . 

i> 

L' incesso col moto violento degli omeri , co- 
srli occhi attoniti e colla bocca distorta ■ , indi- 
ca un indole fraudolenta ^ invidiosa., e disleale. 
Questi caratteri furono osservati da S. Gregorio 
Nazianzeno in Giuliano. Ila bocca storta nell’ an- 
dare fu da tutti gli antichi considerata , come 
indizio di nn cuore perfido , in modo che i Co- 
mici questo gesto lo adattino ai servi malvagi , 
ed ai mentitori . Cosi Fedria si esprime presso 
Tei'ciizio (") . 

Oh , giuirda , come quel manigoldo ha con- 
torta la bocca . 

E 

((]) Svf'lon, Tibrr. cap. LXVIIT. p. 374- 

(~) \ ut. Tcirat. Euiuich. Act. IV. Sceu. v. 2. 3. 
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E qu1 novfrar jolrei lunpa serio di uomini , 
che di somigliante ii/cesso forniti sempre sjieri- 
mentai perversi e maligni . Ma tali narrazioni 
sono ormai superflue ; perchè Natura provvidis- 
sima scolpì in uomini simili marche così distinte, 
che appena si veggono, immantinenti si appalese- 
ranno , e quai mostri dell’ uman genere saranno 
tenuti lontani , più che cane e ser{>e . 

§. XVII. 

Dell’ incesso degli uomini proli e virinosi . 

nv qui considerato abbiamo diffusamente e 
con precisione f incesso degli uomini viziosi . Or 
non vi resta , clic trattare con pari diligenza 
dell’ incesso , eh’ è proprio degli uomini virtuosi . 
IMa temiamo non senza Ibndamento , che possa 
dall’ incesso manifestarsi la virtù con facilità uguale 
al vizj dell’ animo. Poiché ognuno sa, che questi 
nascono colla nostra flepravala natura, e poi man 
mano si van rassodando, con gli atti di consuetudine. 
Ma la virtù è un dono benefico della Divinità \ 
e non si acquista che con incessante ed improl a 
fitica . Picrulesi (juindi ben (Ufficile , dopo aver 

mi- 
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iniglinratn c tlrgli errori purgalo 1’ animo , corflg- 
g(Tc conU mporancamcntc anche l’ incesso , die 
anzi per lo più si verifica quella serilenza di Grazici 
Sempre avrà il primo odór vaso recente 
Di cui fa pieno . 

Avviene dunque troppo spesso , che gli uomini 
un tempo proclivi alle voluttà , non riescono a 
combinare 1’ enicmla dell’ animo con quella dell’ in- 
cesso , il cui vizio resta loro occulto , se da 
altri non ne sono ammoniti . Per tali considera- 
zioni crcdiainc) ardimentoso il tentativo di po- 
tere stabilire de’ canoni certi intorno all’ incesso 
degli upinini virinosi . Quindi , non ciocche essi 
oprano , ma ciocché li convenga decentemente , 
verrà da noi esposto , e in poche parole di- 
mostrato . 

L’ osservazione diligente ci ha istruito , che 
dalle vie d(!lla mediocrità scoslansi sempre colo- 
ro , che sono da qualche vizio dominati . Poic- 
chè celeri oltremedo essi niuovonsi , o con facil- 
tà passano da un estremo all’ altro , c con un 

incesso iiuosbmte manifestano la leggerezza del 

on 

loro animo . Oltre a che van sempre i vizj con- 
giunti con una certa ridicola afièltazione , e nel 
nioio dei piedi , o nei gesti mostrano delle alti- 
tudini scouvencvoli . Segue da tutto ciò che al- 

l’uo- 
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r uomo probo conviene un inc(s.ro nè troppo lar- 
do , né mollo celere , non afièltato, ma mediocre, 
eguale , e semplice . Questo è quel modo di an- 
dare , die è stato con ogni cura inculcato da tut- 
ti coloro , che insegnarono i precetti della decen- 
za e del contegno . 

In qual modo intorno a ciò Cicerone scrisse 
al figlio in Atene (i) , fu da noi nel principio 
di questo discoiso esposto . Ripetiamolo . 

Badar tu dei , die coi tuoi jiassi tardi c 
molli non ti assoinigU a quel che nò pomposi 
spettacoli imitano i movimenti delle statue , 
talché movendo un passo , osservino certe de- 
terminate misure . Nè giudico covenevole , che 
tu corri rattamente , se necessità o pericolo noi 
richiedesse , perchè cosi il volto sfigurasi e la 
bocca si torce , quali cose tutte sono di animo 
incostante e leggiero indizf aperti . 

Simili insegnamenti ci lasciò pure S. Ambro- 
gio (3) , che trattò dopo Cicerone de’ doveri 
dell’ uomo , e ci descrisse il contegno da serbarsi 
nel moto, nel gesto, e nell’incesso. E inseguito 
descrivendo l’ andare dell’ uomo onesto e pio, cogl 
prosegue a dire . 

quel- 
li) Cic. lib. I. de Offic. c. XXXVI. 

(i) Ambros. lib, I. de offic. c. XVIII. 



Dflitized by Google 




( laG ) 

c 

Quell' andare sia lodevole , hi cui siavi for- 
ma di autorilà , peso di gravila , e vestigio di 
tranquillità , cosi che sia soprattuto lontano 
da ogni studio ed affettazione , ma sia movi- 
mento puro e semplice . Poiché ninna cosa fin- 
ta piace . La natura dia forma ai moti , e 
se qualche cosa si trovi di vizioso nella natu- 
ra , l' industria V emenda , di manieia che vi 
manchi V arte , ma non il correggimcniò . 

Ninna cosa [)iù elegante di ciò polca dirsi , 
nè all’ oggette di cui tialtiaino più conveniente . 
Poiccliè in (juesti delti tulle quelle regole ammi- 
jansi , che intorno all’ incesso dell’ uomo onesto 
i’uroMo da noi sfalùlite . Degne pur di lode sono 
le paiole di S. lìernardo egregio e sapiente scrit- 
tore . Eccone i di lui precetti (3) . 

Sievi nel tuo andare la più pura semplici- 
tà. , nel tuo cammino V onestà ; nè mai mo- 
strisi minimo atto indecente , lascivo , petulan- 
te , insolente , o leggiero . Poiché sono i ge- 
sti del corpo dell’ anima lo specchio . 

Con questo prestantissimo precetto , die valu- 
tiamo come il più analogo Pipiforiema , noi poii- 
ghiamo termine alla nostra dissertazione . 

• §. XVIII. 

(3) Bernard, de modo bene vivendi cap. IX. 
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§. XVIII. 



Conclusione di questo secondo^ e ullimo capo . 

Ìntanto è onnaL tempo di ammainar le vele , 
giacche parrai aver felicerneiile toccalo il porlo . 
l’iù cose è vero, dir poleansi, e russai più erudite; 
ma uè il tempo, nè le circoslanze lo jiennisero . 
Tra le cagioni che c’jimposero la hrevilà , pre- 
valse ancora quella del titolo di Sav;^io nccade- 
ìiiico . Xiill’ altro duntpie rimane a desiderare 
j)el completo termine del nostro ragionamento , 
che rendere aU’immortale Dio le massime grazie, 
di cui la mente nostra può esserne capace , pre- 
gandolo supplichevole a degnarsi di guidare e di- 
liggere col suo Divino ajuto le nostre operazio- 
ni, in mezzo a tante vie tortuose, acciò, scansali i 
])cric,oli , che ad ogni passo incontransi nel corso 
rii questa misera vita, pervenir petremo all’ ac- 
quisto della ver a sapienza, ove si gode n’ unico 
E SEMI'ITERNO RIPOSO . 

IL FINE. 

'/fi* 



Dìgilized by Google 




Digilized by Goógle 




Digilized by Google 



/ 



LA PRESENTE EDIZIONE È SOTTO LA PROTEZIONE DELLA LECCE 




Digitized by Google 



